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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


Gi abbunamenti cho sì prondono per l'estore 


arno 


devono pagarsi In oro 


Gli abbonamenti cominciano col 1° 
Ciascun foglio centosimi #@ così per Roma 


Togni mesa 
come per le provincie 


io arretrato contesimi 0. 


Domenica, 20 Agosto 1876. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


N. 228 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma all'uficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terraro. 
A Parigi, all'Acrxox 
i, all Havas, rio Nétra Damot dos Viotoires, 3. A 
Londra, Dtisr Davnes er Conr., 1, ne, Cora 
Lo lottare 0 i reclami devono essere inn 
Giornale. — Nov si restituiscono i manoscritti. 
Richisi © cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 


gli uffici postali. 


b Lane, Cornhili. E. C. 
franchi alla Direzione dol 


sotto cui si spedisce il Giornale. 
Por gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 


A. TABOGA, via doi Prefetti, 12, piano priî 


Prezzi: Queta 
Tora 


Cont. 30 


‘otto la firma del gorento L. 1 s@[ogni linca. 
Pagamonto anticipato. 


Roma, 19 Agosto 
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BOLLETTINO l'OLITICO 


fersora un dispaccio ufficialo da Cet- 
tigne ci la annunziato cho il principo 
del Montenegro trasferì îl suo quartier 
gonorale con 40 battaglioni a Tielopau- 
fici sul territorio montenegrino, per rai 
forzare, il telegramma, il corpo dei 
montonegrini che si trova in presonz 


dei turchi concentrati sulla frontiera al- 


Lanoso, cd il cui numero va considere- 
sento aumentando. 
mesto movimento era preveduto fin 
7 corrente dal corrispondento della 
Nuora Stampa libera di Vienna, il 
quale lo scriveva da Mcs'ar ne' termini 
seguenti: 

Ii conecutramento di troppe în Albania è 

n 

HST dino di questa settimana Achmed 
Hamdy prondorà l'effansiva, marciando con- 
tro Bielopolje. Questa pianur 
Montenegro, cd il granaio del 
ricsa di bello località, di giard 
che tomo saranno distratti por rappressgl 
sso da Nikita rella 


è di Tasohlitta por Fotecha si s- 
ino 40 battaglioni sotto il comendo ei 
h pascià. 


der 
È impossibilo dunque che Nikita vo- 
\a earorai al pericolo di essaro preso fi 
due fovobi o poss rimanero presso Tre- 
dijo 


1 d'apaccì d'oggi non recano alcuna 
i ‘a del teatro della guerra. 


provunziati nella Camera dei Comuni ed 
alla voco che si cerca di spargere che 
la Russia meno forte che nel 1853, sì 
mostri pacifica perchè non è preparata 
alla guerra. Il Golos afferma che la 
Itussia nel 1853 non disponeva che di 
(00,000 nomini e di 4,442 cannoni, 


mentre oggi ha 2,670 cannoni e mi- 
lione 10 mila soldati în tempo di pace 
e circa 2 milioni in tempo di guerra. 
Non sappiamo quel fed meritino queste 
cifre. Ad ogui modo tutto è relativo @ 
non solamente Ja Russia, ma tutto le 
potenze hanno dal 183 a questa parlo 
raldoppiuco i loro armamenti. 

I giornali francesi giuati stamane si 
occupano quasi tutti della dimostrazione 
bonapartista del 45 agosto. Il Gaulois 
giornale rimasto fedele all'impero, la 
narra ne' termini seguenti : * 


di porsono rimaste fede! 
oratore , di anti 
leono III, di borghesi o di opo 
nita giovadi, 45 agorto , al 
chiosa di Sant' Agostino, per udi 
ta ricondanza del 
toro. Il concorso delle persone fa più con- 
siderorole che l'anno scorso. Si è coreato 


000 , nel 


__—___——_— _— 


APPEODOIGE 


LA RICCA EREDE 


‘RACCONTO 


mies ©. 
(ull'ingloso) 


di portarmi di corsa ad Hollow. 

— Ad Hollow, Shirley? 

— Appunto. Volete voi venir meco? 

— Là dove si son recati coloro? 

— Essi hanno preso la via maestra, 
ma noi potremo prendere ie 
pe campi, che sono silenzi 
come potrebberlo essere le vie dell’aria. 
Volete venire? 

— Si — rispose Carolina macchinal- 
mente e senza rendersi conto di ciò che 
importasso la risoluzione, ma solamente 
pe sentiva di non poter abbandonare 

rley. 

— Chiudiamo adunque queste finestre 
® lasciamo cosa quanto più si può 


Sona dina E ne perchè si | Si 


va, Carolina? 


di ovitaro qualanque incidonto che pot 
dar luogo ad una dimostrazio ‘ 
Tatto procedotte col più sovero ordine 
sol maggior raccoglimento. Il doppio ser- 
vizio di agenti cho lx prefettura di polizia 
smognato, non valse ad altro ch 
onfsrmaro il tranquillo contegno di pi 
sono riuzitesi per celobrare un pio anni- 
vorsario 

Malgrado 
| parecchi giorne! 
| iam 


ssicurazioni contrario di 
possini Tormaro che 
una maggior folla 


rispondenti doi giornali estori , como ad 


esompio quello del Times, i quali certo 
sono sospetti di parzialità por il partito 
bonapartiata , calcolano a 5 0 0000 il nu- 
mero delle persono cho erano convonute 
nella chiesa di Sant' Agostino por sssistore 
alla corimonia religiosa. 

Anche il Gaulois fa cenno di alcuni 
arresti, ma sostiene che gli arrestati 
nulla avevano commesso cho meritasse i 
rigori della polizia. 

n mr —— 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 

I 


L’amministrazione passata era profon- 
dumente persuasa che si dovasse fare un 
lavoro di res 
sincera in tutti gli ordinamenti della cosa 
pubblica a lo distingueva in du catego- 
rie; le une che toccando le leggi richieg- 
gono l'approvazione del Parlamento, le 
altra che non toccando le leggi, ma solo 
i regolamenti, le istrazioni e i metodi 
spociali, possono essere dal governo stesso 
messo ad effetto, A tale fine l’onor. Min- 
ghetti fin dall'agosto del 4 rac- 


di finanza e consultato tutti i direttori 
generali sul quesito della semplificazione 


parti dell'Amministrezione delle fi- 
nanzo. Se ne videro gli effetti salutari 
in alcune riforme, fra lo quali giova 
citare : 

4° Le facoltà date agl'intendenti di 
provvedere a riparazioni e ad altri la- 
vori che non eccadessero la spesa di 
liro duemila senza bisogno dell'intervento 
dol Genio civile; 

2° Le facoltà dato agl’intendenti di 
finanza di approvare e rendere esecutive 
lo liquidazioni di sgravio per quote o 
parto di quote riconosciuto indebita, 
senza più riferirsi perciò alla Direzione 
generale delle imposte ; 
L'abolizione di alcuni registri fa- 
ticosi © ripetati che il regolamenlo di 
contabilità prescrivera allo intendenze; 

4° La facoltà data agl'intendenti di 
approvare le cauzioni prestate dai ge- 
stori dell'Amministraztone finanziaria. 

E infine l'onorevole Sella promuoverà 

e il Minghetti accettava la imporianto 
riforma della cassa dei prestiti e dei de- 
positi @ il discentramento dell ammini- 
strazione del debito pubblico alle inten- 
denza provinciali e del servizio dei de- 
positi nella massima sua parto. Ma di 


e 


. perchè voi lo volete. 
così obbediente a un sem- 
plice capriccio mio? Oh che moglie do- 
cile avrebbe in voi un marito imperioso! 
La faccia della luna non è più bianca 
della vostra in momento e una 
foglia non trema più delle vostre dita 
affuccendate; e così divota del pari che 
atterrita, mi seguireste anco fra un pe 
vi 


si 
andiamo per il vantaggio di Moo: 
tentare di avvertirlo di ciò che gli so- 
vrasta 


— Sicuramente! Io sono una debole 
@ cieca creatura, voi siete intelligente 
ed accorta. Shirley! Sì, voglio venire 
con voi! Ben volontieri ci vengo! 

— Non ne dubito! Se poi morresta 
ciecamentee senza interrogare, par Moore, 
morreste lieta @ conscia del pari; ma ora 
non si tratterà di morire, non si cor- 
rerà rischio di sorta. 

Cristalli ed imposte farono chiuse ac- 
curatamente. 

— Non temete che il fiato mi manchi 
por correre presto come voi, Shirley — 
le disse Carolina — Prendete la mia 
‘mano: andiamo subito attraverso ai 


"fa voi non poteto saltare i muri? 

— Stanotte il potrò. 

Lo siopi so che vi agomentano... 
e il torrente che saremo forzati ad at- 


traversare?. 

— Potrò attraversario. 
misero in via 
Più d'un muro vi 


sabito e di corsa. 
oppose al loro cam- 


je graduata, analitica, | 


e del miglioramento da introdurre nelle | 


tutti questi fatti, 1 quali valgono meglio 
delle narole, non si tennero paghi gli 
amici nostri. V'era la persuasione che 
la legge sulla contabilità e il regolamento 
che vi fa seguito, recarono molti ed utili 
risultati per la gestione del denaro dello 
Staio, introdussero ad un tempo pareo- 
chie complicazioni; onde fa necemario 
accrescere il numero degli impiegati @ 
moltiplicare lo formalità. 

A tale fine fa istituita una Commis- 
sione composta di persone compelentis- 
sime, col mandato di esaminare e pro- 
porre i miglioramenti che si possono in- 
trodurre nelle leggi e nel regolamento 
| della contabilità, affine di conseguire 
maggiore chiarezza, semplicità e guaren- 
tigia tanto nello scrittore amministra» 
tive quanto negli atti che si presentano 
al Parlamento. 

Lo riforme di discentramento e di 
semplificazione poste in alto nel 1873 e 
nel 1874 riuscirono folicamente , come 
avava fatto ottima prova 1’ ordinamento 
del macinato, quale lo aveva immagi- 
nato il Sella, con organi interamente 
discentrati e autonomi. Il ministero pas- 
sato da tutti questi fatti traeva la per- 
suasione che si potesse muovere innanzi 
risolutamento e penderatamento. Da ciò 
ha la sua origine la circolare agli i 
| tendenti, in data 48 agosto 1875. In 
ssa il ministro schierava una serio di 
| quositi importantissimi ai capi provin: 
| ciali della finanza. 
| Quali sono i lavori che più gravano 

le Intendenze senza vantaggio propor: 


colto in Itoma parecchi fra gl'intendenti | zionato del servizio e senza beneficio dei | j) centro serà falminato dall’ apoplessia 


contribuenti? Quali potrebbero soppri» 
| mersi e quali, pur conservando, modi- 
ficaro? 

Quali somplificazioni e quali migliora- 
menti pessono introdursi nei rapporti 
fra l'Amministrazione centrale delle f- 
nanze e le Intendenze, fra le Intendenze 
‘ gli uffizi subalterni, fra l'Amministra- 
zione finanziaria in ogni suo grado edi 
contribuenti? 

I quesiti spiegano le intenzioni e i 
principii di coloro che facevano la do- 
manda. E il ministro notava : « Se noi 
< giungessimo a tal punto che l'accer- 
« tamento delle tasse, la notificazione di 
« 0350 ai contribuenti, i reclami, i giu- 
« dizi e infine la percezione potessero 
« condursi col minimo turbamento dei 
< contribuenti; so, in pari tempo, tatti 


coloro che hanno da fare coll’Ammi- 
nistrazione finanziaria trovassero fe- 
ilo è pronto lo scioglimento dei Joro 
« affari , noi avremmo ottenuto un ri- 
< saltato di grandissima entità, e a- 
« vremo contribuito a togliere molto 
« malcontento e a dare giusta soddisfa» 
« zione agli animi dei cittadini. » Gli 
intendenti si sentirono confortati da 
questo nobile linguaggio ; il ministro li 
invitava a collaborare con Ini, e dalla 
solennità schietta dell'invito avevano ca- 
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mino senza poterlo arrestare, Shirley a- 
veva il piodo sicuro ed agile : Carolina, 
più timida e meno svelta , cadde più di 
una volta e si fece delle tenui lesioni, 
ma si rialzava subito dicendo di non es- 
sersi fatto nulla. Al limite dell'ultimo 
campo un'altissima siepe si oppose sl loro 
passaggio, dovettero cercare un buon 
poco innanzi di trovare un'apertura, co- 
mecchè angusta, che loro il permettesse. 
L'allargarono a forza passandovi come 
poterono e senza por mente all’offesa re- 
cata alle tenere carni, ni capelli, allo 
vesti. Ciò che fu maggiormente deplorato 
fa la perdita di tempo causata da tale 
incidente, Dall'altra. parte v'era il tor- 


ora peranco mai azzardatit 
— Voleta che vi porti io? — disse la 
signorina Keeldar — voi siete leggera 
ed io non sono debole; lasciate ch'io 


El ge cadrà, tal riponcharsio =fi la 
risposta accompagnata da una stretta di 
Îmano riconoscente. 


pito che bisognava studiare a fondo o 
conchiudere. 
Difatti essi si posero all'opera, e 

sti lol servitori. dello “Stito, che fra 
mille difficoltà © amarezze sono riusciti 
ad esigere le più dure imposte, erano 
lieti di poter dire la loro opinione su 
così grave materia e di recare quell'e- 
sperienza che si attinge al continuo la- 


voro. Sessantanove intendenti risposero, 

© parecchi lavori splendono per saviezza 

pratica di utili considerazioni. Il ministro 

non li lasciò giacero nella polvere degli 

archivi ministeriali, li esaminò e li foce 

esaminare dai più competenti. Ne escl 
î 


‘uso dell 
tatte lo parti anche le più minute della 
azienda finanziaria dello Stato. Noi ci 
proponiamo di tenere particolare ragio- 
namento di alcuni punti più essenziali 
allo scopo di mettere in rilievo come 
provalessero il p@fisiero © la speranza di 
poter rendere più veloca e semplice la 
macchina finanziaria dello Stato. E giac- 
chè cade in taglio, ci sì passi un’osser- 
vazione : la rocento circolare del maci- 
nato, pubblicata dal segretario generale 
delle finanze, so non vuol riuscire alla 
| più mostruosa sperequazione , divietan- 
| dosi di perequare rialzando, deve pere- 
| quare ribassando le quote. Intorno a 
tutte questo questioni lunghe, intri 
| che non si decidono esattamente 
| tro, sarà interrogato quinc'innanzi il mi- 
nistero centrale. E poichè le domando di 

ione nel ribasso si addenseranno, 


del macinato. 

Desideriamo che mon si avverino i 
nostri presagi, ma un po' d'esperienza 
amministrativa ci abilita a metterli ia- 
anzi. 
———____——€6& 

FRA SCILLA E CARIDDI 

L'on. Crispi ci prega di pubblicare la 
seguente lettera da lui indirizzata alla 
Nazione di Firenze: 

Napoli, 15 nqosto 1878. 


Al signor Direttoro dol giornale La Na- 
zione. 


Signore, 

L'Opinione dol 14 agoto riferisco alcuni 
Brani d'an vostro articolo, nel qualesi leg- 
gono le seguenti parole: « Il partito che 
« oggi à al potere dove sapere assottigliare 
« lo filo avvarsario coll'attrazione dello idoo 
« buone e del buon governare, più di quello 
« che potrebbe ingrossarle il vedere appiè 
« del manifesto per la Lega Democratica | 
« la firma di chi presiedeva ultimamente | 
« le riunioni della vecchia Sinistra. » 


apparsa in parecchi giornali, 

gione di un periodico del mio amico, il de- 
potato Bertani, dichiaral che ne aecettavo 
i principii nei limiti del plebiscito decre- 


dalla parto del Nord al quale 
tre minuti altri duo a Est e ad Ovest. 


loro modo... l'attacco deve eeser vicino. 
Ci sarebbe bisogriato aver l'ale : i nostri 
piedi non ci hanno portate presto abba- 
stanza. 

Sbucarono in breve dalla macchia 
cui era stato loro forza di attraversare 


tatto avvolta nelle tenebro e_nel silen- 
zio; non si scorgeva lume, non s'adiva 
moto 0 segno di vita. 

— Sicurametito egli è preparato ; si- 
curamente ei non è solo, Moore, ad'at- 
tenderlif — mormorò Shirley. 

— Oh al ch'eisarà! Dobbiamo andare 


— E perchè sono qui venuta, dun- 
que? Venaii por al clment, devo ire 
a 


— Fortunatamente ciò nom è in vo- 


tenne dietro un secondo dal Sad e dopo | proverò. 


siro potere; mon. vi è ingresso al cor- 


— SI che vi è un piccolo ingresso, 
oltre alle porto di fronte e s’epre per 


tato e votato da noi nel 24 ottobre 1800. 
Questa formala è abbastanza corrotta, nò mi 
i vorrà imputare per questo ché io abbia 
mancato ai doveri di deputato. 

I i massiniano, nè sono ministro. 
Quindi sorivendo a voi non si dirà che lo 
facola rinnegando al mio passato, per con- 
servarmi la fiducia dol Re, tanto neccmaria 
in chi ha l'onore di sedere nei Consigli 
della Corona. Libero dello mio opinioni e 


La discussione fra gli antichi alleati 
incomincia ad inasprirsi. Vedremo che 
cosa no nascorà. 


Sn 


LA GUERRA IN ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinions) 


Bolgrado, 13 agosto. 


Ora che noi abbiamo estminato partita 


pere | mento lo azionalità,leraligion, le infiuonzo 


tiso e nell'amore al gorarno parlamentare, 
Poscia per lo tel vicando del mio 
sullio, cbblig in Toghilterra, 
provai con l'esperienza 0 avere 
sotto la monarehia quelle garanzie politiche, 
lo quali manceno spesso ai cittadini in tempi 
di repubblica. 

Detesto parò lo parodie francesi, lo quali 
fiaiton sempre con lottuose catastrofi. Vo- 
glio la libertà in tutto © par tutti, emendo 
persuaso che solamente con la libertà pos- 
tono essere disarmati i repubblicani. 

Ignoro quale sarà il contegno dell'attuale 
ministoro. L'on. Depretis, dopo la morto del 
compianto Urbmno Rattazzi avendo assunto 
a mio preghioro di eapitanare in sinistra, è 
obbligato per debito d'onore a governare con 
lo ideo della medesima , e con gli uomini 
cho con vara costanza di sacrifizii tonnero 
immacolata la bandiera del partito. So per 
fatalità di condiscendenzo egli vorrà staro 
al potara con l'aiuto di ccalizioni interes- | 
gato, i auoi amici si distaccheranno da lui, | 
ed egli cadrà incnorato. i 

Non ho altro da di 

x 


Grusri, doputato. | 


Questa lettera non ha bisogno di com- 
menti; tutt'al più si potrebbe chiedore 
all'on. Crispi so lo ideo in essa manife- | 
state non siano in contraddizione con 
l'adesione da lui data, quantunque con | 
riserva, alla Zega democratica. Col si- 
stema delle riserve si possono stringere 
lo più ibrido alleanze. 

Ma questa non è presentemente la 
questione principale. Ciò che risulta chia- 
ramente si è, che il ministero si trova 
combattuto fra opposte correnti. L’onore- 
volo Crispi ammonisce l'on. Depretis che, 
< so per fatalità di condiscendenza vorrà 
« stare al potere con l’aiuto di coalizioni 
< interessate, i soi amici si distacche- 
< ranno da lui ed egli cadrà inonorato. > | 

Dal so canto il Roma di Napoli si | 
lagna del ministaro perchè « prendo spesso | 
“ Consiglio da alcuni nomini politici che, | 
< pur essendo amici del gabinetto, non 
< possono dirsi amici della sinistra > e 
lo esorta < a liberarsi da certo prote- 
« zioni che cominciano a diventare in- | 
< comode come tutti i protettorati di que 
< sto mondo. » 


« Roma possa parere 
TI che sarebbe fatale Tita 
Equo, ‘ianinamo nel 


un modo segreto ch'io conosco...., mi 


mente. 
spiacento @ imbarazzato 
comparire l'una o l'altra. Gli uomini 
non gradiscono mai d'aver le donne vi- 
cine nell'istante di un pericolo reale. 
—. Non gli darei mica noia... gli sarei 
d'aiuto! 
— In che modo? Inspirandolo ad e- 
roismo? Bah! non siamo a° giorni della 
cavalleria, ora! Non è gi 


— Come regina 
sua fabbrica è la sua amata, Carolina. 
In mezzo allo suo manifatture 6 alle suo 


O: 
— Posso aiutarlo... lo cercherò al- 
mimo. 

— Andato dunque e cercate di Moore : 


| il paeso è seminato di città gio 


ampeggiano nella questiono orientalo, 
voniamo senza troppo dilungaroi alla con- 
elusione che dalle nostre lettero può desu- 
mersi facilmente. 

Diamo a tal uopo un'occhiata a volo d'ua- 
dello alle condizioni dei duo Stati che pri. 
pecora a Orionte, e conzideriamoli in 
confronto alle province a al giogo 
a pi loggette al giog: 

La costituzione del regno di Grecia data 
dalla paco d'Adrianopoli del 1829. 

A l'opoca il paese non offriva ché 
doplorabile bilancio complessivo di lire 
2,000,000, tra spose ed entrate; oggi la 
Girooia la sviluppato talmente i propri pro- 

nti, che esa inseriva 50,000,000 di lino 
ino nel suo solo bilancio attivo. 

Per ciò cho riguarda l'agricoltura, si può 
facilmomto osservare como al 4820, per o- 
sempio, nol Peloponneso non si avevano che 
500 ettari di vigno coltivate, mentro oggi 
se ne hanno più di 800,000, a cho mentra 
a quell'epoca solo 4,300,000 ettari di torra 
erano coltivati oggi sano lavorano 7,430,000! 

È noto cho quasi tutti i viaggiatori che 
visitarono la Grooia ar © dopo la guerra 
doll'indipondenza, convannoro che esss altro 
non ora 20 non un ammasso di gloriose ro- 
Vino, 0 d’avarvi trovato degli uomini in 
iatsto prossochè selvaggio, e como viventi 
nello caverne. Era esagerazione, ma in gran 
parto si accostava alla verità. Oggi invece 


rigo» 
glioso e fiorenti, che con i loro fabbricati, 
rappresentino un capitala di oltre 2000 mi- 
lioni di franoli. 

Il Piroo solo ha 33 fabbriche ed ofl- 
cino a vaporo, a Sira solamente occupa 
più di 5000 opa 

La flotta mercantile graca, cho ora di- 
strut!a all'opoca dell'Emancipazione, conta 
oggi 6000 bastimenti, che si spingono ar- 
ditamento nello più lontano regioni ; a que- 
sto serva per ciò che riguarda la parto pro- 
dattiva è commerolalo di questa giovano 
maziono che ha già preso posto tra lo più 
ivili d'Europa. Par ciò che poi concerne 
il progresso intellettuale, si noti solam 
cho oggi la Greoia possi 
gliori Univeraità d' 
scuola di seconda olazso, 
marie 
(a 


1200 suole pri- 
frequentato complossivamonto da 
alunni. 


Fissa ione pubblica, 
oltre a 3 ,000 di lire 10, cifra che, 
proporzionalmento agli abitanti, è una bon 
savera lezione all'Italia. 

La vita politica ha avuto puro In Gi 
ovoelleato & sollecito sviluppo. Gortit 
il Rogno, gli uomini politici che incomin- 


ia 


| olarono a reggerao lo sorti, erano divisi în 


tre campi, a seconda di tre divorso in- 
fiuenzo straniere, sicohò verano quelli del 
partito rasso, quelli del partito ingleao o 


| quelli del partito franoese. Presentemonte 


però non vi sono che greci, i quali pos. 
sono divargero in qualche quastiono di x 

condarix importanza, ma son greci di cuore, 
di mente e molto più di aspirazioni ! Lo 
{atituzioni costituzionali hanno preso pro- 
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— Fato presto, Lina ! Raggiungetelo 
prima ch'egli entri! 

Ma l'individuo, probabilmente collocato 
quivi per sentinella, era già stato rinc- 
colto nella fabbrica , e Carolina disso a 
Shirley 

— Non era Roberto: non era la sua 
statura nò il suo portamento. 

— Avevo bell'e veduto che non era 
Roberto, quando v'ho lasciata andare. 
Come avevate potuto prender abbaglio? 
Era un meschino soldatuccio messo costi 
di guardia. Ora egli è in salvo nella 
fabbrica ed io mi sento alleggerita di 
nn gran peso. Veggo che Roberto è 
preparato; i nostri avvertimenti sareb- 
bero stati superflui, ed ora sono molto 
contenta che non siamo arrivate in tempo 
da poterli dare. Figuratevi che bellezza 
l'entrare faori di noi nello scrittoio e 
trovarci in presenza de' signori Armitage 
© Ramdon intenti a fumare, di Malone 
facendo il bravacoio , di vostro zio bef- 


nella sua fredda vena di uomo d'affari! 
Non è stato che bene l'aver evitato tutto 
ciò. 


spottando noi fatti e'non 
suprema autorità del Parlamento. 

In quanto alla Serbia, che in qualche 
modo ebbe sempre una certa dipendenza 
dall'impero ottomano, essa non potò, come 
la Groeia, sviluppare latamente le proprie 
risorso, 0 lo forse vive dol pseso, ma il pro- 
gresso ha Jascisto puro indolebilmente le 
suo tracce. 
anch'essa, curandosi della pubblica 
10 una discreta, 
sebbono incompleta Università, più 0 gia- 
nasi e 400 scuole inferiori , complessiva» 
mente frequontito da più che 30 mila a- 
Junni. 

ll commercio vi progredisco fiorente, e 
1a vita politica va sviluppandosi celeremente, 
sobbeno nollo recenti Îotto intestino tra i 
partitanti degli Obrenorita o quelli del Ka- 
regeorgevio lo spirito pubblico fuorviase 
qualche volta dal retto santimento dei pro- 
prli interessi 

Cho differenza passa dunquo tra questi 
due Stati, o lo province orientali soggette 
alla Turchia, lo dicano lx depressione mo- 
ralo di questi o la mancanza di ogni indu- 
stria 0 di ogni lavorazione grandiosa, l'is- 
senza completa dello souolo , tranne quelle 
numerosa che la Philehpedeutica hi 
iniziativa, fatto sorgoro nello 


hiaramento, come Ja Turchia 
non possa offriro a quei popoli nessuna gua- 
rentigia di civile progremo, o di materiale 
benesero, © dimostra ad ovidenza da qual 


venire. 

Qualo è dunque, domanderò infine, la più 
sana politica ? Quella che protendo arrestare 
il passato nolla sua lenta ma fatalo disor- 
ganizzaziona , 0 quella che vuole dar la 
mano all’avcenire , rappresentato da queste 
duo giovani nazioni, la Grecia e la Serbi 
prendo loro gli orizzonti a cui furono d 
mato ? 

L'Europa non vada raccontando agli in- 
genui che la questiono orientale è il labi- 
Von vada spacciando delle 
dificoltà politiche , Jo quali non sono che 
iali © dirò creata în Orienta dalla di- 
plomazia. 

Si ha voramento © lealmente intenzione 
di non porro le mani nella questione ? 
beno , ecco la vera, la sana politica. Nou- 
vonziona completa da qual- 
cho si dico 


siasi influenza 
di fario © poi si manca all' im 
, che da una perto si siutano | 
Î + dall'altra i turchi, è mentro si 
sobilia Ja Sorbia alla guerra, si trattieno la 
Grecia dall'aintarla © parteciparvi. Questa 
nun è novtrali 
questo si chiama, per mo, sosti 


nobilo aziono della spada gl’ intrighi del 
diplomazia. Russia ed Inghilterra sono ugual 
monto colpevoli ! 

Noutralità onesta ! 


ad allora l'Earopa vedrà la 
gersi a poco, serrata e schiaccia 
© al sud, dalle nazionalità serba ed elleni 
le quali ‘si incontreranno @ ri stenderanno 
la mano sui Balkani, dopo essorsi diviso le 
glio del morto. 

c0 il più semplico, il più vero, il più | 
naturale scioglimento della questione d' O. 
riento. 


Le operazioni di guerra. 
scarso lo notizie che troviamo quo- 
del testro dolla guerra nei giornali 


Un corpa di volontari serbi, a quanto to- 
Jegrafano da Widdia alla Freie Preste, si 
è spinto da Nogotin sino #1 nord di Zaicsr, 
ad Osman pascià dovò spedire una colonna 
di duo battaglioni , duo cannoni © quattro 
squa'voni per incontrarlo. Il comando ne 
venne aflidato ad Iinssam pasciù, ma egli ar- 
risò troppo tardi , cioè quando i serbi al 
orano giù ritirati senza trovare ostacoli. — 
Questa scorreria prova la necessità poi turchi 
di occupare Negotia, se vogliono cominciare 
sul sorio la loro offensiva. 


È difficile che la guerra duri a lungo an 
cho perchè i mozzi della Serbia vanno di- 
mipuondo ogai giorno più, Secondo una cor- 
rispondenza da Vianna della Karlsruhe Zei- 
fung, una Banca di pegni viennesa avrebbe 
ricovuto una certa quantità di gioielli dalia 
Corona di Serbia por una antecipazione di 
62,000 fiorial. 


____ T _ ——: 


— No, ma il cuore mi batte in modo. 
mi reggo in piedi a fatica; mi porrò a 
sedere. Voi non vi sentite punto com- 
mossa ? 

— Non dico questo, ma ho piacere di 
essore venuta ; così vedremo ciò che 
segue coi nostri proprii occhi e senza 
che nessuno lo sappia. Invece di sor- 
prondero quei i 
tica apparizione , noi siamo qui solette 
colla notte tranquilla , e le sue tacite 
atello e questi albori mormoranti , i cui 
responsi niun altri che noi verrà a 

o. 


irley, Shirley ! avete udito quo- 
sto immenso rumore? le parta del cor- 
tilo sono stterrate. Tra poco il saranno 
anche quello della fabbrica... Che potrà 
fare Roberto , ei solo , contro a tanti? 
Oh, almeno gli fossi vicina! 
derlo, parlargli! Con la mia brama im- 
mensa di essergli utile , sarebbe impos- 
sibile ch' io gli fossi d'impiccio!.. potrei 
far forse qualcosa per lui. 

— Eccoli che s'avanzano ! — esclamò 
Shirley — e quanto regolarmente! Vi 
ha disciplina nelle loro file; non dirò 
coraggio, perchè il venirne più centi- 
nai contro a pochi, non è prova di 
cotesta qualità, ma dirò bensì — ed ella 


ZIGli oggetti posti in pegno consistono di 
due tabaoohiore guarnite di brillanti, due 
cstenelle da collo pure con brillanti, è dua 
aziabole riccamente tampestate di pletre pro-. 
ziose, una dello quali porta inciso il nome 
di Michele Obrepovitoh. 

Anche lo perdite di soldati cominciano a 
farsi sensibili. Sico al 12 agosto, secondo le 
listo compilato dal ministoro della guerra i 
serbi avrebbero avuto 6200 morti @ 5000 
fsriti. Questo perdite anche so non sono in- 
fariori alla verità, rappresentano cirea il 15 
per cento della forza complessiva. 

Parò certamente i terebi devono aver su- 
bito perdite anche maggiori. 

I contingenti di baschi-bosuke del san- 
ginccato di Prisren hanno purduto moltis- 
simi uomini. I baschi-boruks di Kalkande- 
le erano forti 1300 uomini, in un solo 
combat! oto lassiarono sul terreno 600 
fra morti e feriti. Nel combattimento di 
Blatsa i baschi-bozuks di Priostina coman- 
dati dal loro Mufti perdettaro pel rapido 
fuoco dei serbi 800 uomini fra morti e fe- 
riti. Altri basobi-boruks disertano dall'e- 
sarcito è porcorrono în bando di briganti il 
manginocato ed il distretto di Nissa © di 
Tkopia. Ma la Turchia ba a sun disposi 
zione ben maggiori mezzi della Serbia por 
ricolmare i vuoti nol suo esercito. 


lolografano da Semlino, 10, alla News 
Freie Pres 

1 principe Milano si reca venerdì al quar- 
tier generale presso Capriji, accompagnato 
stato maggiore Ivanovich. 
ione della Scupeiva tenne ieri 
sora allo {4 la sua prima seduta che durò 
rino ad ora avanzata della notte. Giursero 
telegrammi di felicitazione dallo Corti e- 
stero per la nasoita del principe. 

Il generale Becke venne espnlso da Cer- 
najell per intrighi a si trova sotto processo 
a Belgrado. 


ll corrispondonto spociale dolla Deutsche 
Zeitung in Belgrado fu autoriszato dal rap- 
prosentante militaro montenogrino presso il 
governo serbo, Verbica, a pubblicare quanto 
seguo: « I principi Nicola e Milano, i loro 
« rispettivi governi como puro i bosniaci 
« od arzagovesi, non conchiuderanno giam- 
« mai la pace colla Porta. La guerra rag- 

giungerà la sua fine soltanto allorquando 
« i turchi saranno espulsi dai paesi sorbi, 
< 0 che il popolo serbo sarà totalmente di 
atrutto ; i principati alleati continueranno 
la guorra fino all'ultimo uomo; il mondo 
slavo non nogherà loro sussidi di danaro. 
La occupazione di alouno località serbe 
per parto doi turchi non forma anoora 
Ja disfatta dell’armata serba; in que 


Dijoladdin pascià per b 
la vecchia Serbia. I duo principi si strin- 
goranno allora vittoriosi la mano, Il Mon- 
tenegro è grato all'Austria pella chiusura 
I porto di KIck ; il divieto contempo 
raneo contro l'importazione di armi, non 
ha pel Montanegro alcun valore, stante 
« i considerevoli acquisti di armi turche. 
« Tutte lo voci di una crisi minista 


« slavi. Se l'Inghilterra assisto col danaro 
« la Turchia , i rumi non abbandoneranno 
« del pari i serbi ed i montenegrini. » 


na 
NOTIZIE MILITARI 


Leggiamo nell'Italia militare del 19: 

Sappiamo che allo prossime grandi ma- 
nevre di cavalleria e di corpo d' armata, 
che avranno luogo in Germania alla pre- 
senza di S. M. l'imperatore Gaglialmo, s- 
sistoranno gli ufficiali italiani colonnello 
Corsi e capitano Riva Palazzi. 

Alle grandi manovre dell'asersito austro- 
ugarico, che avranno luogo a Nikolsburg 
alla presenza di S. M, l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe , amisteranno il maggiore 
goneralo D'Oncieux ed il maggiore Gola 
dello stato maggiore. 

Il Giornale militare ufficiale di que- 
sta settimana contiene le seguenti di- 
sposizioni : 

È aperto un noevo concorso per l'ammis- 
1* anno della Scuola militare e 


Uno strepito immenso, un frastuono di 
cristalli che cadevano a pezzi interruppe 
i loro discorsi. Una gragnuola di sassi 
era stata lanciata simultaneamente contro 
lo finestre della fabbrica, che allora erano 
tutte senza cristalli. A codest’atto seguì 
un urlo... un urlo di faziosi dell'York- 
shire! Tu, o lettore, non avrai forse mai 
udito un urlo simile, e tanto meglio per 
imperocchè, se tu l’avessi udito sca- 
gliare contro te, per esempio, o contro 
persone od interessi a te cari, impossi- 
bilmente avresti potuto conservare il tuo 
sengne freddo. La collera si desta al 
grido dell'odio; il leone scuote la cri- 
niora e s'alza all'urlo della iena; la ca- 
sta adirata, indignata , sorge contro ln 
casta, © gli animi offesi, irritati delle 
classi intelligenti si aizzano con furore e 
disprezzo contro le masse alfamate e fu- 
ribonde delle classi più basse. È Gur- 
cile la tolleranza, difficile la giustizia, in 
tali momenti. 

Carolina si alzò e Shirley le cinse la 
persona col suo braccio; così, strette 
l'una all'altra, s0 ne stavano mute ed 
immobili al pari dei tronchi degli alberi 
che la circondavano. Quell’urlo si pro- 
lungò per lungo tempo, e dappoichè fa 


abbassò Ja voce — che v ha dolore e 
disporazione abbastanza fra loro , e c0- 
deste li spingeranno innanzi. 

— Innanzi contro a  Roberto!.. ed 
essi lo odiano, Shirley! Credete vi sia 
molto da temere che vincano ? 

"— Si vedrà. Moore ed Elstone sono 
gentiluomini puro sangue, non Vigliaochi, 
non balordi. 


cessato, l'aria rimase tuttora agitata. 

« Cho sarà ora? » era la_ questione 
che s' offriva alla mente delle due te- 
atimoni di questa scena. Nulla segui : la 
fabbrica rimase muta come un sepolcro. 

— Ei non può essere solo! — bisbi- 
gliò Carolina. — Scommetterei quanto pos- 
seggo. ch'egli è altrettanto lontano dal- 


sono autorissati a presderri parte, ripe- 
tendo gli esami, tatti quei giovani che nel 
concorso di cui nell'accennata circolare non 
fossero risultati ammissibili. 

Potranno ripetere soltanto gli emmi nel 
ti quegli aspiranti 
che nol complesso degli esami sostenuti nel 

concorso abbiano raggiunto una me 
dia generale superiore al 1020; dovranto 
ripetere tutti gli erami coloro che non ab: 
diano ottenuta una media generale supo- 
riore ni 16/20. 

In quinto al nuovo consorso non sono Ya- 
riato lo condizioni d'ammissione da quelle 
stabilito colla circolare del 2 gennaio scordo. 

Lo domande tanto per ripotore gli esi 
quanto pel nuovo concorso dovranno essere 
rivolto entro il 1° settembre. prossimo al 
comandi di distretto nella cui giurisdizione 
territoriale gli aspiranti o lo loro famiglie 
tengéno domieilio. 

Gli esami di ripetizione e di nuovo con- 
orio avranno principio il 18 settembre, 
nelle stesse sodi indicato nella circolare del 
2 gennaio già citata. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 18 agorto. — Sobbine 
alquanto in ritardo, vi mando due righe in- 
torno al discoreo pronunziato dall'on. Luz- 
aatti martedi ultimo , nell'annua adunanza 
dell'Istituto voneto. Li 
preso a toma le evolusi 
nella morale, o como già vi sorisai, al pro- 
ponova di combattora Ja teoria del Buekble 
sulla provalenza assoluta dell'olemento în- 
tallettivo nel progresso umano. Egli svolse 
Ja sua tesi con quella copia di dottrina, con 
quolla densità , so si pbò dir così, di pen- 
dioro, con quol calore d'oloquonza e con 
quel profondo accento di convinzione che 
sono qualità incontentabili del suo 

0 del suo animo. Certo, nel 
di aleune tra lo conolusioni della 


pionemento con lui, ma non è l 
norcara l'intonaziona nobile ed alta da Jut 
data al suo discorso, 0 mono poi è l 
fraiatondore 5 suo concetto, cho non mirava 
corto alla glorificaziono di nessun dogma, 
ma tondova soltanto ad effermaro la potenza 
della idoo spiritualisto. Il Luzzati fa poi 
folicissimo quando, per mostrara come lo 
stesso ordino di pensi modifichi nelle 


applicazioni secondo il vario freno moral 
doi popoli, tratteggiò a larghi tratti duo 
domooi quella che si svolgo con lento 


ma sicuro processo noll'Inghilterra, 0 quolla 
soapigliata, cupida, intolleraato, cho trova 
la sua manifestazione esteriore nelle bratture 
del Tammany Ring di Nuova York e nolle 
orgie della Comune di Parigi e di Lione. 
La parola ardita, pittoresca, etficaco del 
Luzzatti, spesso intorrotta dalle approvazioni 
dol pubblico , fu coronata al da un 
simo. E al a 
lla magnifica sala del 
palazzo Ducale, assisteva quanto vi è di più 
eletto nolla nostra cittadinanza © nella nu- 
morosa colonia forestiera che oggi rallegra 
lo nostre lagun 

La go 
di gustar molto il soggiorno di Veuezi 
frequenta assiduamento i bagni & Îì ton 
va spasso al lido anche di sera e ha comi 
cinto già ln soa visita 2 qualeheduno doi 
nostri stabilimenti industriali. Issa è fatta 
segno dappertutto alle più vive dimostra- 
zioni di simpatia. Il principe di Napoli è 
quasi sempre con lei. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ml sindaco ha mandato il suo segretario 
di gabinetto, cav. Sabbatini, da SE. Hadgi 
Mohamod el Zobdy, ambasciatora del 
rocco, por dargli il honvenuto a nome del 
Comune e cittadinanza romana. 

Il ministro Melogari ha rioevuto questa 
mattina, nel sno palazzo alla Consulta, l'am- 
basciata marocchina. 

Quasta sera (19) l'ambasciata marocchina 
si rocò al Politeama, ovo ai rappresenta la 
tanto applaudita fiaba : L'augellin bel verde. 


Oggi, alle 7 po i è inaugurata fn 
Trastovero la nuova palestra di ginnastica 
con una certa pompa. 


l'esser solo come dall'essere spaventato 
— rispose Shirley. 

1 faziosi diremero de' colpi contro al- 
l'edificio. Aveano i difensori aspettato 
questo segnale? Così pareva, perchè la 
fabbrica inerte e passiva fino a quel 
punto si destò a un tratto 6 il fuoco ba- 
lenò attraverso a° vuoti telai delle sue 
finestre ; una completa scarica di armi 
da faoco venne a salutare gli assalitori. 


voce sola codesta ! 

— Egli è stato longanime — notò Ca- 
rolina : niuno potrà accusarlo ‘di avven- 
tatozza. 

— La loro scarica precedette la sua; 
gli hanno atterrato le porte, infranto le 
finestre, fatto fuoco sulla sua guarni- 
gione prima ch’ei li 

Cho avvenne allora? Riusciva duro a 
distinguere nell’ oscurità, ma qualche 
cosa di terribile certamente. Un tamulto 
incessante, fleri attacchi, disperate difes 
il cortile della fabbrica, la fabbrica stessa 
era convertita in un campo di battaglia. 
I colpi di fuoco si succedevano senza in- 
terrazione e inoltre un lottare, uno apin- 
gersi,.un cozzare disperato. 

L'intento degli assalitori sembrava es 
sere di penetrare nella fabbrica , 
de' difensori di impedirglieto. Udirono il 
capo de' ribelli gridare: 

— Dalla di dietro, ragazzi! 

— Veniteci pure! Ci ritroverete costi! 
— fu loro risposto da un'altra voce. 

— Allo scrittoio! — riprese la prima 
voce. 


VI assistevano {l prefetto e il nindico, 
l'amessore Marchetti, i notabili cav. Guar- 
rinl o car. Allbrandi @ pareoohi altri in- 
vitati. . 

Ieri un improvviso fortissimo soppio, 
come di mortaro, trame moltissima gente 
totto la casa al Corso ove risiedo Îl lub 
dalle eacoio. 

Un servo, penetrando con un lume 
coso dentro ‘una sala ove s' erano inavrer- 
fontemento Tascisti aperti alcuni lumi a gaz, 
aveva prodotto quell’ esplosi 

Qualche vetro e spocchio rotto e un po' di 
paura del servo : 6000 a che si ridusso tutto 
il danno. Tanto moglio | 


Quantanque sporiamo cho con i nuovi 
vori delle fogno al Colossoo , spariranno 
«quei vari )Jaghi che sì formano nello suo 
adiacenze in seguito dello pioggio, tuttavia 
ci sembra che si potrebbe rimodiare in un 
modo qualangue all'inconveniente del mo- 
mento. 

Questa mano, per csampio lar: 
atantino sotto fl qualo passa lx 
talmente inondato intorno dall'acqua’ pio- 
vota ieri cho era impossibilo di trassitarvi 
piedi. Ed anche le carrozze cho orano 00- 
atretto di passare por di Ia dovevano du 
raro molta fatica per riuscire a raggiu 


gore l'altra sponde. Era un lago in tutto lo 
forme. 

I romani che conossono in parta lo ra- 
gio 


per cui si lasciano ancora così 
rato quello strado si rassegnararno ad 
una volta final- 


vendosi da lontano per ammirare i nostri 
antichi monumenti no trova una buosa parte 


in mezzo all'scqua come i fooghi?... 
Sarebbe proprio cosa impomtibi 
mezza dozzina di lavoranti, non sì occupas- 
saro d'altro che di tonoro sempre aperto un 
acoasso, 0 togliendo l'acqua o gettando della 
in quai luoghi che con tanta vene- 
isitati giornalmonto dai 


È usoito il n° 10 della Giovane Roma, 
rivista periodica, amministrativa, lettoraria. 
Ecco il sommario del lo in ema 
contenuto : 
clima di Roma in rapporto a quello 
principali città d'Italia, Marco Ce- 
aolli ing., pag. 207. — Lo nostro loggi ec- 
losiastiche, F. Ballarini, pig. 302. — Atti 
del collegio degli ingegnori, architetti ed 
agronomi di Roma, pag. 901. — Beppo: 
novella vonoziana di lord Byron, versione 
italiana di Aforris Moore (junior), pag. 340. 
(Continuaz:) 


ico. 
ai lavora alzoremente onde tutto sla in 
ordine per il prossimo novambre, epoca in 
cui si riunirà il Congresso-Concorso Ginna- 
atico Italizmo, 

E poichè parliamo di Congresso non sirà 
malo cho al sappia cho quantunque noll'ul- 
timo Congresso ginnustico tenutosi ja Sie: 
lo scorso anno sÌ fosse stabilito che il futuro 
Congressa di Roma avrebbo luogo in set- 
tembre, tuttavia il Comitato eseoutivo ro- 
0 credò opportuno si iisugurasse în no- 
mbre come il mese nol quale i cittadi 
romani sono di ritorno dai loro viaggi 0 dal 
loro villoggiataro, 


L'Univers annunzia aho il pellagrinaggio 
dei cattolici spagovoli a Roma sarà numo- 
rosiesimo. Il principale gruppo dei pellegrini 
passerà per Bsiona, Lourdes e Tolosa ed 
riverà in Italia per la via di Marsiglia © 
Genova, I pellegrini spagnuoli saranno ri- 
cevuti in udienza pubblica dal Santo Padre 
{l 29 settembre. 


Dalla rassegna settimanale del movimento 
dello stato civile di Roma rileviamo cho dal 
31 loglioal O corr., sopra una popolazione di 
262,428 abitanti avvennero 137 nascito, 105 
decessi, 12 emigrazioni, 70 immigrazioni. 
Furono annunoiati 27 matrimoni. 

Negli ospedali morirono 57 parcone, delle 
quali 22 non avevano residenza in Roma, e 
fra i 408 morti a domicilio, 6 erano di pis- 


— Ben venuti! Vi riceveremo a do- 
vere! 

Ed infatti lo strepito più forte, il 
faoco più inienso che fosse stato peranco 
partirono dalla facciata dello scrittoio 
quando Ja massa de' tumaltuanti si sca- 
gliò a quella volta. 

La voce che aveva risposto al capo 
dei ribelli era la voce di Moore. Dalle 
inffassioni d’essa poterono argomentare 
come la parte brutale fosse desta in que- 
gli uomini lottanti gli uni con gli altri 
è dovesse soffocare momentaneamente in 
essi l'essere razionale. 

Le due fanciulle si sentivano entrambe 
ardere la faccia @ battere concitato il 
polso; entrambe sapevano che non avreb- 
bero potuto far niun bene a scagliargi 
nella mischia; non aspiravano a dare n 
a ricever colpi, ma, per cosa al mondo, 
niana di loro, Carolina non più che 
Shirley, non avrebbero voluto arretrarsi 
d'un passo, distogliere = istante lo 

dalla terribile scona, da quei 
nuvoli di polvere, da quei globi di 
fiamme. 

< @ quando finirà ciòî > erala 
domanda che fervera ne' loro cuori pal- 
pitanti. « S'offrirebbo il destro per loro 
di rendersi utili? » Ambedue il brama- 
vano del pari. 

Anche Shirley, benchè avesse molto 
in derisione par dianzi illoro intervanto 
® benchè sempre pronta a schernire il 
proprio e l'altrui entusiasmo, Shirley 
pare, diciamo, avrebbe dato una delle 
sue migliori pomeasioni per aver l'oeca- 


saggio nol Comune. Quindi , detratti dalla 
cifra totale i 28 non residenti, restano 127 
dofanti, corrispondenti alla media annea di 
27,1 sopra ogni 4000 abitanti della popola- 
zione stabile. 

La media della mortalità in alcune città 
principali del mondo è la segue: 

Torino 25,5, Parigi 24,9, Vionna 20,4, 
Bada-Pest 47,5, Praga 41,1, Berlino 45,5. 
Monaco 30, Londra 20,5, Liverpool 25,2 
Birmingham 20,5, Manchester 20,2, Du- 
Blino 480, Glassovia 24,8, Edimburgo 17,8, 
Copenaghen 24,4, Christiania 10,8, Brussollo 
20,5, Chicago 

Lo causo prevalenti del 
Fabbri intermittenti porniciose 44, tifoidea 
8, d'assorbimonto 5, mughetto 5, diftorito 5, 
apoplessio divorso 12, gastro-eotero-peri- 
tonito 44, tubercolosi polmonare 24, plouro- 
paeumonite 6, bronchite 5, ealampaia 40, eco. 


La Questura ne' registri, trai 
di qualche vagabondo ed ubbri 
altro. Tanto meglio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 18 agosto 4878 
Dl Barometro è ridotto a 0° @ al mare. L'ale 
taria dolla stazione è di 49,m 05; 
Barometro a Mezzodi = 7023 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,5 — Minimo = 19,3 
Umidità media del giorno 
65 — Assoluta = 15,77 
inante: Da Nord a Sud-Ovest. Dopo 
. forti sbuffi di vonto Est. 
Chinro al mattino, tomporale 
io, allo oro 3 20 fortiasima 
lampi, cossa vorso lo ore 
dopo le oro 8 della sera, 
4 oro — 2Imm,S. 


LOTTO 
Estrazione del 19 agosto 
19-38-00 — 71-19 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCESSO MANTEGAZZA 


iamo nella Gazzena dell'Emilia di 
Bologna del 49: 


Roma 


All'udienza di ieri dolla Corto d'Assise si 
prosentarono i fostimoni tattora mancanti , av- 
vocato Hanau di Milano e cav. Leopoldo‘ Ro- 

presentò quindi il signor Tanocenzo 
da Bergamo, ora domiciliato a Parigi, 


Il presidente diresso quindi all'acensato Man- 
togazza vario altre intorrogazioni riforibi 


cinlnonto a quol docamento ove trovar 
siffcata la firma del comm, Balduino. 

Allo LI 112 l'intorrogatorio dell'imputato vo- 
riva essurito 0 incomiaciava la lettura dei do- 
cumonti. Si lessero i due primi intorrogate 
dol Mantegazza o l'altro a cui fu, diatro n 
richiesta, sottoposto dope che gli venne parto» 
cipato l'atto d'accusa. Indi si diode lottura di 
due lettore scritto in carcere e dirotto dal Man- 
togazza alla propria moglie, trattenuto dalla 
R. Procara, nonchè di altra ‘da lui dirotta al 
aignor Pozzoli. Infino si presentò una nota di- 
retta dall' accusato al procuratore del Re, in 
cui dava conto della erogaziona di liro 400,000 
circa, ricavato dalle vario cessioni di cam- 
dali. 

Ad un'ora 0 mori 
0 la si riprendova allo 2 

Si lense una dichiarazione del ministro 
grazia o giustizia al procuratore generalo di 
Hologna, ia cui S. M, il Ro afferma non aver 
mai apposto la sua firma nelle cambiali indi» 
cate. 

Indi si lasso la deporiziono fatta a Ron 
8, A. R. il principe Umberto, il 
pure non aver firmato le cambiali all'ordine del 
Mantogazza o nemmeno la lottora a Ini di- 
rotta. 


neduta veniva sosposa 


di Firenze, not 
sui 50 anni, lo © 


sione di prestar servigio. Ma l'occasione 
non s°offorse. 

Moore s'era aspettato a questo attacco 
da giorni, forso da settimane; egli v'era 
preparato di tutto punto. Aveva forti 
cato la sua fabbrica, che era in rè un 
edifzio abbastanza solido; egli era do- 
tato di bravura e di sangue freddo, e 
badava a difendersi con inflessibile co- 
stanza: coloro che eran seco s° investi» 
vano del suo spirito e imitavano il suo 
contegno; gli ammutinati non erano mai 
stati per l addietro accolti in tal modo. 

Nelle altre fabbriche da loro assalito 
non avevano incontrato resistenza : una 
difesa energica , organizzata, era così 
che non avrebbero sognato mai d' 
traro. Allorchè i loro capi, quindi, vi. 
dero il fuoco vigoroso che partiva dalla 
fabbrica e notarono la deliberatezza e il 
contegno de’ suoi difensori, @ ai videro 
freddamente sfidati e invitati a morte, e 
i loro uomini cadere feriti intorno a 
loro, capirono che non v'era qui nulla 
di buono a fere. In fretta radnnerono 
le loro forze, le fecero ritirare dalla 
fabbrica, fecero un appello in cui gl 
uomini risposero ad un numero invece 
che ad un nome, poi si dipersro ta 
ampio giro pe' campi, lasciando il silen- 
zio e le rovine dietro a loro. L'attacco, 
dal principio alla fine, non era darato 
un'ora. 

Il giorno frattanto s'avvicinava ; l’oc- 
cidente era fosco, l'oriente s'illuminava 
dal primo albore. Si sarebbo CS 
maginare che le due fancialle v'affret- 
tamero ora di correr a vincitori per î 


__——————————_1_Ò 


Melzi di Milano, che sbbo affari în paxesta col 
Mantoguzza per una vtrera 1 signer Vezzoli 
Vittore. ingegnere , procuratore. generale del 
mo Ja daposizione del duca Visconti Mo- 
drone di Milano , già cointerassato col Mante- 
asazza ella fallita Società per la Torti, e x eni 
vanno dal Mantegazza ceduta ‘una cambialo di 
L. 50,000; Carlo Maralli, d'anni %3, agente del 
duca Visconti Modrone. 


jo del comm. Rattazzi 
mo , d'anni 65, nativo d'Alessandria, 
ro del Ranco di credito italim 
foco vari affari col Manteguzza, 

Da ultimo fa esaminato 
Villa, di Milano , è con ciò 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Le xpettacolo 
Gi scrivono da Norcia, 


nostro teatro, che ebbe luogo la sera dal 43 
son una compagnia di romani quasi tutt 
asordionti. Essi hanno mostrato molta fran 
chezza © disinvoltura , che si dirsbbo quas 
non fosso la prima volta cho calcan 
Con ciò non voglio dira cho l'esecu 
fosso perfetta in tutto lo suo parti 
ma il pubblico non dimostrò di accorgers 
di qualcho inesaitezza che in seguito roll'e 

erienza © colla tranquillità potrà spariri 
Infatti nella ssconda sara Jo coss sono an 
date molto meglio e con più calma. Si rap. 

Ballo in maschera. 

Della Pieconi-Pierangeli mon no parl: 
essendo già abbastanza favorevolmonto ca 
noseiuta in Roma, ed anche qui si fsc 


talento, ma 


voce per abituarla alla fatica, Il pubblico 
verso di lui molto largo di applausi. 

Il baritono Vaselli alla bella voca unise 
molto sentimento ed accento drammatici 
neb'ogli ba bisogno dell'eapericnza sec 
però, studiando, potrà faro una bull 

Le duo romanza sono molto 2; 


p'audito. 


La siguori.a Lorenzoni sotto Jo spogli 
di Oscar è un'avvenonto giovano cho pos 
una bolla chiara voco. Ha disimpi 
goato molto bena la sua parto ed il pui 
Èlico fra gli applausi chieso ed ottenne } 
roplica della sua uitima ballata. 
Anche Ja signorina Baldini nella pari 
d'Ulrica so la cavò disoretamente. 


lunga la generale 
risultato nonchè del concerto 
attribuito il merito all 
che ha dato prova di non comune abilità i 
importanti teatri ed anche a più ripreso 
Roma. 

In complesso îl pubblico è, a buon di 
ritto, assai soddistatto dello spettacolo. 


IL TEATRO DI WAGNER 
A marmeven 
La N. Fr. Presse ha per dispaccio è 


Payreti, 40 agont: (tara sera — « Se 
ri 


« Dopo il primo atto grandi applaus 
Sollofon piacque moltisasimo. Betz (Wta: 
in possesso di tutl'i suoi merzi vocali, cani 
con gran successo. Alla fine dol socond 
atto, altri applausi fragorosi. Il 3" atto tor 
mizò alle 9 0 mezzo; si distinso spocialmoni 
la signora Materna; domani quarta sera 
l secondo cielo, fra ogni rappi 
tazione, vi sarà un giorno di riposo. Sabal 
sera avrà luogo il banchetto a \Vagner. » 


Lo stesso giornale ha da Bayreutb, 10 

«* Questa notto si venne a vio di fatto pi 
divorgenza d'opinione sul merito musical 
della trilogia di Wagner. IL professore L 
vonne improvvisamente aggredito da un va 
guoriano @ gravemente ferito. Sono sommi 
te deplorabili simili fatti, essendo gi 
più che dubbio il suecesso dello spottaco! 
musicale. Regna grando agitazione. » 


quali tanto interesse nutrivano ; ma 
vece non fecero che appressare canti 
mente alla fabbrica maltrattata, © allor 
chè videro improvvisamente sbucare dall 
porta principale un certo numero di 
guori ‘© soldati, si ri 

mente solto una tett 
sorbarvi il ferro vecchio e legname, di 
quale nascondiglio potevano vedere senz 
esser viste. Non era mica un allegr 
spettacolo: era una brutta macchia sull 
vaga fronte di quell'alba d'estate. L 
colline, il boschetto in giro. verdeggia 
vano; ma lì, nel centro del bel verde 
la discordia aveva stampato lo suo im 
pronte sanguinose e distruggitrici. 

La fabbrica offriva un aspetto di de 
solazione colle sue finestre spoglie d 
cristalli, coi rottami di essi e lo piotri 
ammucchiate davanti, coi facili e le altri 
armi giacenti qua e Jà; più d'una pietri 
vedovasi tinta di sangue , un corpo 
mano giaceva quietamento colla facci: 
volta contro terra, © cinque o sei altri, 
feriti, gemovano nella polvere sanguigna. 

L'aspetto della signorina Keeldar muti 
a questa vista... Era il rovesci 
medaglia: era la morte © il dolore che 
succederano all'eccitamento © al calore 
della mischia. 

— Ecco ciò ch'io avrei volato preve. 
nire! — diss'ella con voce che tradiva 
l’interna emozione. 

— Ma voi faceeta il possibile 
venirlo: non è vostra la sel 
confortò Carolina. — Non vi afliggete, 
Shirley. 


(Continua) 


in passato col 
signor Vezzoli 
generale del 


vonzie Interne E FATTI VARI 


‘mento n Tommaso Grossi. 

3 mbenhel Corriere della sera di 

conti Ato 

0 col Mantes 

Torte ca cli 
cambiale di 
agente del 


ttembro, 


a a, 
Ji/idegonda, d 


una festa ssoza chissso, ma 

imata, a cui noa mancheranno Jo au- 
ti villeggianti od i rappresentanti 

teratura, dell'arto, 000, 

tua 3 opera dello seultoro Antonio 


m ip po A 4 
Me "5 proce 


rag. Rarino 
ho chiusa l'ac 
1 lunedì 


ordini. — Leggiamo nolla Lom- 
Dil ci Nilano del 18 


ARTISTICHE 
lilaness, generoso 
pela ropri coloni a segno da non cu- 
sto di far loro pagare l'affitto, venne 
Si comproprietari limitrofi avvertito 
ro troppo indulgente dacchè il 
gio avrobbe ingenerato il malvazzo 

4 loro coloni 
sito a tale ammonizione il fittabilo 


agosto: 
l'apertura del 
2143, 

quasi tutti 
lo molta fran- 
0 quasi 

o cateano lo 
lo ano parti, 
[ii accorgersi 

zuico coll 

sparire, 

bso sono an- 


mme duo P 
si scopersa il taglio d'una qi 

di melgono di proprietà di altri 

ino obbligati al p>g 
lo del padrono. E in seguito 
ito è scoppiata nol proso una 
sommessa, per sodaro la qualo fu | 

o l'intervento della pubblica forza 
sigtuesamenti di Bollate, Rhò o Le- 


ina tella voco 
to, ma ha bi- 


rali autori di tali disordini, 
a ritenoro che questi sini 
i all'unico scopo di inautare timore 
coloni debitori perchè essi non 
a riesroscere il debito di afiltto, | 
igarsi al pagamento del medesimo. | 
fermento non è peranco cessato dol | 
i rendo che un buon morbo di forza | 
3 ineora in paoso a tutela della siou- 
ca pubbli | 
ll popolino di Milano. I giore 
nesi narrano un curioso fatto. S' è | 
la voco nel popolino di Milano che 
lo sia stato ucaiso da un ortolano 
1 Celso, Questa voce 
blontà, collo into. Cionondimeno, da due gior 
ito di graa la enormo ingombrava quello vio, e 


perionza aeo- 
una bella 
o molto nj= 


vertiginosa ceduta, sono numerosa ed sicune 
assi gravi; non tali porò, 

da togliera ogui sporanza di salvezza. 
————___ 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


—.È uscito il N° 40 del giornale del 
R. Musso d'istruzione o di educazione. Euo 
contione le 

Un atlaoto per l'i vento della fi- 
sica (G. 8) — Gli annuari I 
cuni raffronti de' metodi nostri coi. metodi 
stranieri (C. Carti) — L'insegnamento dolla 
momenelatura nell'educazione infantile (V. 
Ravà) — Appunti pedagogisi presi da gior- 
nali esteri — X Congresso pedagogico ita- 
liano — Lo scuole pubbliche di San Luigi 
del Missouri — La ssuola realo in Serbia — 
Mostra di disegno a Filadelfia — Biblio- 
gratia. 

Poesie di C. C. — Roma, tip. Voghera, 
41870, 

Sulle inondazioni in Italia @ sul modi 
di evitarie. Sogno di A. Negundo, narrato 
da Giuseppe Viglietta, ispettore forestale in 
Macerata. — Macerata, tip. dei fratelli Man- 
gini, 4870. 

iografia statutaria e storica italiana, 
Manzoni. Vol. 1. Leggi 


sopra il Pio Istitato doi rachitiei 
per l'anno 1875, dol direttore dott. Gaetano 
, col tipi di Giacomo Pirola, 


Ii bel paese, conversazioni sulle bellezze 
la geologia e Ja geografia fisica 

di Antonio Stoppani. — Milano, 

Ditta Giacomo 


tip. Artero è Comp. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 49 agosto 
contiene : 
1, R. deereto @ agosto che an 
mune di Novara ad esigere un dazio. è 
sumo, all'introduzione nella mia cinta dazio 
leuni generi non appartenenti alle solite 
ogorie. 
docroto 25 li 
senza un Corvitato pro 
3. It. decroto 26 luglio che 
provincia 
tico dei monumenti e oggetti d'arte 0 d'anti- 


sposizioni nel personale dipendento dal 
dell'intorno, tra Je quali notinmo le 


Con RL doereto 7 luglio 1870: 
Amour cav. Alessandro, questore nell'ammi 
traziona di pubblica sicurezza, nominato co 
giaro dologato di la classo. 


|. è di questo erano stato lo preghiere @ lo esorta 
felt afinch | 
f:° Dbo Sancti: il prefetto, ma con nessun frutto. Fi. 
luno abilità in venne chiamato un distaccamento 
più ripreso a che riusci a mandar via Ja ge 
euro eseguiti alcuni arresti. 
Ipericoli delle aucenzioni acre. 
sattehe, — Il 44 agosto i signori Tri- 
adro e figlio partirono da Isey in | 
verao Jo 5 412. Per un'ora circa 
ro sosrrataro alla pianura di Mon- 
Di sotto al pallone 
iglio facova degli esercizi di trapezio. | 
tolpo di vento cambiò all'improvviso 
mento del pallono, che fu gettato con- 
car fabbrion di sogo tra Bagnoux cd 
rand-Montrouge. JÌ figlio Triquot, il 
ernsi accorto del cambiamento di | 
è del porisolo corso dal paîlone, 
rm volato discendere. nella navicella. 
egli vi fa, il padre gli gridò: 
|e Salta a torra ! » 
glio vi si precipitò senza intendere 
onda raccomandazione, venuta troppo 
del padre, che diceva al figlio di 
i dalla corda legata intorno alle 
vitare ogni pericolo 


| a buon di- 
‘attacolo. 


vocali, cartò 
dol secondo 
tto ter= 


Wagner. » 


Ivrouth, 410 
di fatto per 
rito. musicale 
rofossore L. 
ito da un 
Sono somma- 
essendo giù 
lo spettacolo 
ione. » 


cata al pallone, e che il padro 
a distaccare. Tl pallone domi- 
fra ia quel momento la fabbrica di sego. 
itato dal vento, spinto dall'una e dal- 
jarte, tenne sospeso in aria il corpo 
o sventarato giovine e lo portò a por- 
è riolentemente contro al muro. 
padre , per salvare il figlio, el 
lare al disotto di sè , gettò via 
srra 6 Il pallone ri 
Egli diedo allora opera a riti- 


i tte. 
no ; ma in- 


re cauta- 
bta, @ allor- 
bucare dalla 
mero di 
no pronta- 
b serviva a 
legname, dal 
radere senza 
un allegro 
acchia sulla 
d'estate. Lo 
vordeggia- 
bel verde, 
Pia 


lo abbardonò 

de innalzato di nuevo e portato lungi, 
grida di orrore mandate da tatti i 
che, correndo , seguivano questo 

A doloroso, non avessero determi 
con pericolo della loro 
pallone , che minacciava di 
rati racchiusi nella 
attere tutto ciò che in- 
el suo cammino. Nella violoota 
i pallone il corpo del figlio 
doro contro un sisso. Al- 
impadroni della cord»; riusci 


i topra 


Sì atteso quindi a salsaro i dì 
lì figlio 


spoglie di 
e le piotre 
iti © lo altro 
una pietra 
n corpo w- 
alla faccia 


x trasportò in 
Hi cm vicina, 0 si allontanò il padre 
la vinta del ‘andavoro del figlio orribil- 


— Leggiamo nella Gaz- 


‘a di Torino 


beldar mutò 

io della 
dolore che 
le al calore 


is del monte Rosa, parti di buon mat- 
[*% accompagnato da una gi 

nno arrivati ad un terzo circa della 
ittna quando improvvisamente vennero 
(Ni da una valanga che li feco rotolare 


luto preve- 


docroto 30 giugno 1870 : 


l'amministrazione di pubblica 
jominato direttore capo di divisiono nel 
ministero. 
Con R. decreto 30 giugno 187 
Rossini comm, Alessandro, prefetto 
in aspettativa per salute, collocato a ripo 
soguito a sua domanda per saluto 
Con R. decrato 22 giugno 1876: 
iuscppo, sottoprefetto di 
trazione provinciale, ac- 
cettato lo offerto dimissio 
5. Disposizioni nel personale dipondente dal 
ministero della guerra e nel personale dei notai. 
ni nel personale. dipendente. dal 
ministero di grazia 0 giustizia, tra lo quali no- 
mo la seguente 
loglio 1870, Crispo Flo 
ran comm. Piotro, avv. genorale prosso la Corte 
di cammaziono di Palormo, richiamato, a sua do 
manda, al procedente suo posto di presidente 
di nozione della Corte d'appello di Palermo, re- 
vocandosi il deeroto 21 maggio p. p. 
La Direzione genorale 
il ristabilimento del cas 
di 
ia S. Salvatore Telesino, 
vento, ed în Monreale, provi 
— La stessa 
di un nuovo ufficio telegrafico in Vinchiaturo, 
provincia di Campobasso. 


NOTIZIE_ULTIME 


RITORNO DI MINISTRI 


Stamane, 49, è ritornato a Roma l’o- 
norevole Maiorana Calatabiano, ministro 
d'agricoltura, industria e commercio. 


FUGA DI CARCERATI 
Telegrafano da Genova, 19, al Ber- 


Ja sono ovasi dieci detenuti dal cer- 

coro giudiziario, in massima parte imputati 

non comparsi ancora innanzi al tribunali. 
L'evasione ebbe luogo mediante rottura 

d'un muro © relativa connivenza degli abi- 

tanti di una casa attigua al carcere. 
L'autorità ha preso lo disposizioni più ur- 

per rintracciare i foggitivi. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

() Parigi-Versalllo 
La Camera si è divisa sanza avern n 
tempo di risolvere parecuiiu questio: 
primieramente diffori ln discussione dell 
proposta Gatineau. I procesi avranno corso 
por qualche mese ancora. I Consigli di 
goerra , finchò non simmo soppressi , conti- 
nusranno a fanzionaro , se non aliro, par 
insofferenza di osio. Frattanto jl partito re- 
pubblicano comprese l'inutilità delle esago- 
razioni relativo alla repressione parigine. Il 
Rapp:l pubblica il diario di un detenuto ; 
narrazione moderata di una istitutrice che 
fu arrestata senza motivo. Questi racconti 
rassomiglimo a quelli dei nobili detenuti 
nelle carceri della prima rivoluzione , che 


He direa, 300, metri. 
|.Al4 loro grida accorsero alcuni slpi- 
"i dai quali ricovettaro lo prime cure. 
‘9% dopo l'on. Paraszi e la sua guida, 
» sopra una barella, trasportati in 

Ù l'Hotel del Monte Ross. 
Sorite, specialmente alla testa, ricevute 
‘°n. Perazzi e dalla guida, nella loro 


he tradiva 


ilo per pre: 


{ntenorirono per cinquant'anni le anime sen- 
sibili. Insomma, la moderazione viea mano 
@ la giustizia si ottenabra tostochè vi si 
frammischia l'odio politico. Si risponde che 
ciò è inovitabile. Ma, fa tal esso, perchè 
condannare gli scosesi della prima rivole- 
zione ? E se questi soceai si condinnano, 


I liboratamento mostrare di 
la dogli coceesî del 18607 
Un altro progetto interossanto è quello 
gel riconcstmanto leglo dalle Camera ip- 
duezli, patronali od operate. Il pre 
leggo èel signor Look lieti 
alla 4° Commissione d'i parli 
tare. La Commimione propose, in confor- 
mità allo conelusiori del ralatoro Martin- 
ch lo si prendesso in considera» 
Qui si tratta di legittimare un fatto 
compiuto. Cotesto Camere fanzionano, mal- 
grado un articolo del Codico penale che 
proibisoe qualunque associazione di più di 
venti persone e malgrado la legge 1701 
la qualo vista qualsivoglia corporazione. 
Secondo il progutto Lockroy, non po- 
tranno la Associazioni comprendere so no 
gli uomini eserconti Jo stàsso. mestiere; 
eso avranno per oggelto Ja difesa. degli 
interessi industriali comuni ai loro mem- 
bri; esse potranno oconparei della istitu 
zione di Casse di soccorso mutuo, di orga- 
nizzazione di Sociatà cooperative, oco. Il re- 
Iatore afferma che lo Camere sindacali sono 
ua elemento di paoe sociale. Difatti in Fran- 
cia la libertà di coalizione data dal 1804, 
Le coalizioni sono l'ultima rafio degli ope- 
rai. Esse fanno tra lo classi sociali l'afcio 
cho fa la guerra fa tra 
giova ad impodirlo dell 
d'una medesima industria , che, com 
l'una di padroni e l'altra di operai, ha 
torità par conchiudere dello convenzioni, 
le quali abbiano forza di contratti. Sarebbe 
stipulato cho questi contratti dovessero a- 
durata cho non possa cosadere i 
ani. Il rolatore dichiara che que- 
indacati non effenderebbero punto Ja 
libertà dell’ industria è dol commeraio. 


ente, dico il signor Martin- 
llco, lo corporazioni erano state una 
difensiva rivolta contro alle 

@ furono 

di disciplina, 

di ordine @ di savia gerkrehia por i lavo= 


ratori; ma a poco a poco avovano deviato 
dal loro scopo od erano d 
da esorcitaro Lol proprio intoresa 
essione di monopolio, costituendo vera= 
d'inforiorità per l'indu- 
Non bisognersbbo cho lo Associ 


abusi. Noi siamo 
degli operai ed 
hinzno della giu» 
alla libertà, irsp!reramno sempro 
lo Società cho poteesero formarsi noll'arte- 
niro © feranno si cho rinunzino por sempro 
a qullo restrizioni ed a quollo difeso, lo 
quali appartengono ad un'altra otà. » 

Il sig. Martin Feuillso assorisoo giusta» 
menta che le corporazioni chiuso non hanno 
più ragiona d'essere, mentre le associazioni 
libera si devono promuovere. È corto che 
la proposta Lockroy , quando Ja Camora si 
riunisca, sarà approvata. È una rivoluzione 
picifica che passerà quasi inavvertita e che 
non 8 però di lievo importanza. Lo savio 
concessioni di questo genore costituiranno il 
migliore antidoto contro le rivoluzioni vio- 
lenti. 

Dell’ ultima alezior 


provera anch'essa a mopsignor Dapanloup di 
non essersi recato a votare in favore dol si- 
gnor Chemelong. Il vecchio generale Chan- 
Garnier fu parimenti e per la atessa cagione 
rimproverato. Sembra che il vescovo d'Or- 
Icans non abbia portato il suo veto în Se- 
nato, conossendone anticipatamente l'inuti- 
lità. Infine, i borbonici rimproverano agli 
orleanisti d'avere, sotto gli ordini del signor 
Bocher, votato pel signor Dufaure. Gli or- 
leanisti' professano la religione deì fu dura 
di Moroy. Essi amano di tenero sempre il 
coltello dalla parto dol manico, ed il manioo 
è ora nelle mani del sig. Dufaure. Del re- 
rto l'alleanza borbonico-orleanista è fallita 
così completamente, che nessuna dello due 
parti ha diritto di rimproverare all'altra un 
atto ostile. Ci vorrebbe una paura ben viva 

entrambi i partiti perchè si potessero 
\vvielnare ancora, Si dice che il conte di 
Ghambord voglia stabilirsi in qualche luogo 
prossimo alla frontiera franoesa, per rice- 
verri comodamente gli cmaggi dei suol fe- 
deli. Le soddisfazioni della vanità sono le 
sole che riempiano Ja vita di questo pre- 
tendente, sempre occupato ad atteggairsi da 
ro e a farai trattare come tale negli alberghi 
o castelli d'Austria o di Svizzera. 

Il Journal Oficiel ha pebbliento ln rela- 
zione dal sig. Ssy sopra Il miglioramento 
della navigazione del Rodano. Sono appena 
trascorsi sei anni dall'epoca dei nostri im- 
mensi disastri, e )a Francia intraprende già 
dei lavori pubblici sopra vasta scala. Queste 
speso sono produttive perchè essa giovano 
al commercio ed all'industria. Il ristabili- 
mepto dello nostre vio fluviali compenserà 
l'insuficianza certa dollo nostre ferrorie. 


Si legge nel Journal Officiel : 

« Con nuovi decreti, in data del 12 045 
agosto corrento, il presidente della re- 
pubblica ha consesso delle grazie, commu- 
tazioni o riduzioni di pene a sessantotto in- 
dividui condannati per fatti relativi all'in- 
surrezione del 1871. » 

— L' Estafette anvunzia per il 15 set- 
tembre una conferenza intaroazionale che si 
terrà a Parigi composta doi rap- 
prosontanti dello diverso potonze sottoserit- 
trici, affino di porre Je basi di una conven- 
s'cne a proposito del regime degli zuccari. 


LA NOTA DEL GOVERNO SERBO 

Riproduciamo dai giornali francesi 
seguente Nota indirizzata dal signor 

stich, in nome del governo serbo, si 

rappresentanti delle potenza a Belgrado : 
Belgrado, 9 agosto. 


Signore , 

Il governo del Principe era informato da 
qualche tempo, dallo relazioni dei enpi di 
cofpo, ehe le truppe turohe commettevazo 
accomi tali da dare alla guerra premsato il 
più odioso carattere. 

Quantunque la veracità di quelle relazioni 
fome, par cosi dire, confermata dalla voce 
pabblica , il governo del Principe aveva 


‘ereduto di dover serbar il silenzio a telo 


| serbo, propose 


riguardo, sperando che i fatti da 
votissiro essoro isolati. 

Svoaluratamente nin 8 più lecito 
mettera questa ipotesi. Dai 
giorno al quartier guueral 
la dlorosa certotza che mon fa punt» csa- 
gorata In narraziono degli atti di erudoltà 
‘# di barbario attribuiti all'oseroito turoo. 

Inoltro, ben inngi dall'emoro isolati, que- 
gli atti vengono compiuti regolarmente, 
metodicamente, dappertutto dove il nemico 
è entrato nel nostro territorio. 

Gli è per tal guis che, quantunque la 
popolazione serba non abbia opposta in 
verun luogo alcuna resistenza all'in 
l'essroito turco ha incendiato, ruba! 
heggiato aul suo passaggio. Tutti 


villaggi 
dal medesimo traversati sono ridotti in ce- 
nero, e lo chiese vonnero bombardato. 

Un telegramma ufficiale 


i volontarii non 
sono mai foraiti di artiglieria, Ja spioga- 
zione data dal soddetto tologramma pon hr 
alcua valore e bisogna riconossero che Il 
bombardamento e la distrazione delle chiese 
rimangono a carico delle truppe ottomane e 
degli ufficiali che le comandano. 

Lo autorità ottomano non potrabbero nep- 
puro negare che i ciroassi ed Ì baschi-bosuks 
furono organizzati în squadriglio d' incen- 
diarli, Ogni squadriglia si compone di quat- 
tro vomini armati o d'un quinto portatore 
di bottiglia di pstrolio. Seguendo l'esompio 
de! comunisti, di sivistra memoria, questi 
uomini apargono l'incendio alla retroguardia 
doll' eseraito turco, Il fatto è segnalato nel 
modo più positivo da parsochi dei nostri 
ufficinli © specialmente dal colonnello Hor- 
vatovioh, il qualo comandava Knisjovate. 

Convisno notare che i circassi ud i ba- 
sohi-bozuks sono comandati da ufficiali 
dell'asorcito rogolare, oli'ssi sono noi quadri 
di quosto esaraito o che non agiscono iso- 
Jatamonto. 

La rosponsobilità degli atti di barbario di 
cui si rendono giornaimento colpavoli non 
potrobbo quindi ossara respinta dal goverio 
turoo. 

La truppa ottomano non si limitano ad in- 
cendiare @ distruggero anche nello località 
in cui noo incontrano alcuna resistenza; esse 
si pormisero in molti casi di rapire dell 
donne e dollo ragazze di cui ignoriamo la 
sorte. Sono cssa destinato ad entrare nel- 
l'hiarem ovvero ad esssro venduto come 
sohiavo? Furono esso assassinate dai misora- 
bili che lo rapirono? La più tristi supposi- 
zioni sono disgraziatamento permesse perchè 
la condotta del nestro nomioo rammenta le 
più sanguinoso memorio dello invasioni 
bariche. 

Vediamo ricomparire in pieno secolo di 
cimono lo orde di asccheggiatori che 
preoipitavano sull'Europa e la mettevano a 
ferro ed a fuoso nei tempi remoti , in cui 
la civiltà non era che una vana parola. 

Il governo ottomano, il quale osa parlare 
di guerra santa, non temo nello rtasso tempo 
di proseguire la Jotta con mezzi che sono 
ripudiati dalla morale, dalla giustizia e dal- 
l'umanità. E di quali stromonti si serve esso 
per sostenore questa guorra santa | 

In nessun luogo i turchi consentirono a 
che e! soppollisssro i morti. Dopo il com- 
battimento del 0118 a Veliki Izvor, il co- 
Jonnello Leschania, comandante delle trappo 
ad Osman pascià di proce- 
dere all'inumazione delle vittime rimaate sul 

impo di battaglia a portata del canone 
dei duo eserciti; ma Osman pascià rifiutò 
di ricevere Îl parlamentario che gli venne 
inviato a questo soopo. 

I cadaveri dei duo campi sono rimasti 
sanza. sepoltura. 

Quanto ai feriti, quelli che non possinmo 
trasportare sono mutilati e spogliati, quando 
non sono posti A morte da quei barbari mo- 
dorni che servono la Turchia sotto il nome 
di cireassi @ di basohi-boraks. 

L'Earopa non vide nulla di simile dal 
tempo di Cengis-Khan. Il governo ctto- 
mano non fa la guerra all'eseroito serbo: 
sso vuole lo sterminio della nazione stem; 
devasta Îl paese, orta Îl ferro ed il fooco 
anche nel paesi în sui non ebbo a soste- 
nero alcuna lotta. È in una parola, lo ri- 
peto, il rinnovamento delle invasioni bar- 
barishe col loro seguito di atrocità @ d' in- 
famio. 

Ho areduto mio dovaro, sig... . ., di se- 
gualarvi questa condotta, e vi prego di vo- 
lerla portare a rotizia del vostro goverso, 
affinchè le potenze garanti siano ia grado di 
appressare il modo col quale la Porta otto- 
mana sostiene la lotta contro il Principato. 

Vi prego, sig. ..., di gradire l'assicura- 
zione della mia considerazione più distinta. 

Firmato : Rustica. 


LE CONDIZIONI DELLA TURCHIA 


Il corrispondente da Costantinopoli del 
Times telegrafa a quel giornale in data di 
Therapla 16 agoato : 

« Non v'ha probabili alcun fonda- 
mento nella voco che lo potenzo abbiano 
l'intenzione d'intervenire in Oriente e di 
proporre un armistizio. Però è evidente che 
una prolungazione della lotta non avrà altri 
risultati che la rovina totale di ambidue i 
belligeranti. 

= 1 turchi hanno invaso il territorio serbo, 
ossi presero ed incendiarono Gursovats è 
Saitchar venne loro abbandonata. Essi non 


Kiupria e Isgodin li porteranno ad una colli 
aione col nusieo dell'eseroito sarbo, che è 
tuttora intatto ed la la scelta di formida- 
bili posizioni. 

« Ma quand'anche la demoralizzazione ct 
serbi fosse tanto completa come la desori- 
vono i bollettiai turebi, e quand'anche si 
potene contare sulla loro sconfitta totale, è 
chiaro che una maroia attraverso il terri- 
torio serbo sino a Semendria o Belgrado od 
anche Kraguievats sarebbe. pericolom pei 
tarchi a meno che non migliorino le Joro 
ambulanze © le intendense in gala da met-. 
tarsi in grado di mantenere un forte eser- 
cito in ua passe che Il terrore degli abl- 
uni remi a dcnto demuti ‘de 

4 lento 


ed imperfotto, ed | tupohi hanno un sisterna 
di guerreggiaro, che non ha nulla da fare 
colla strajegia moderna, cocelto I canopi 


Kiupp a i fucili Remington. Ci vollero cin. 
quo soltimane per resplogere il nemico al 
d là delle frontiere, e semplicemente met- 
t re il piede sul territorio serbo. Se 1 tun 
non riessono ad impadronirsi del prin- 
cipato prima di ottobre, le pioggie autun- 
nali ed 4 primi fredèi paralizzeranno i loro 
movimenti e prolungheranno la campagna 
durante la stagione più sfavorevole senza 
risultati migliori di quelli ottenuti in tutto 
scorso nell'Ersegovina. 


rieeca vineitrioo del conflitto e riesca'a so- 
praffaro i mostonegrini come i serbi, d'altro 
canto sembra impossibile che Ja Turchia 
posa tenore In cupo 
mila vomi 


in dserolto di 300 
per otto o nove mesi , senza 
tro alla sua rovina fimenziaria 


pero portano 

evidente nella diminuzione 
dol prodotti dello ferrovie, dei tramicays 
© della navigazione a vaporo, nol ristsgno 
degli affari dello Banche e nell'impossibilità 
pei portatori di rendita tarea , privati del 
pagamento degl'interesai, di vivere del loro 
capitale, vendendo le cartelle al prezzo no- 
minalo di Borsa. 

« La carte-moneln che si sta ora stam- 
pando darà il colpo mortale sì commercio 
di Costantinopoli, quand'anche il governo 
non superi la progettala emissione dei tre 
milioni di lire turche, ciò ch'è molto dubbio 
30 si prolungano le ostilità. Ma ben più 
disastrosa sarà la condizione delle province 
6 specialmente di quelle mumulmane, dore 
{l lavoro dei campi è quasi abbandonato 6 
dova il bisogno e la disperazione spingono 
il popolo al brigantaggio, che Ja soarsa forza 
di polizia è impotente a reprimere. 

« In talo stato di cose semi ra inoredibile 
lomazia non porsioda angomenti 
validi per porsundere il govai 
ottomano dolla necessità di accettare 
concedendo una haso ampia © 


beru possibili ora, poichè nessuna potenza 
al mondo può pretendere un'indennità di 
guerra da uno Stato impoverito, nò alcuna 
potenza consentirebbe corto al ristabilimento 
nazione turaa pel prinoipato ov- 
‘oacupazione permanente di Belgr: 


da questa guorra 
colpo di politica maochiavellista si potossa 
Jadurro la Porta a cedere tutta od una paria 
doll'Erzegovina al Montenegro , senza der 
nulla alla Sorbia, la geloria © l'otilità esi- 
stenti fra i duo principati aumonterebbero 
in modo da assicurare la Turchia contro Ja 
possibilità d'un loro attacco riunito per l'av- 
venire, 

Restorabbe la Bosnia, o so non ai vaol 
codorla alla Serbia © tanto meno ali'Austria 
(il cui nomo è qui odiatissimo dopo la chiu- 
sura del porto di Kiok), si potrebbe accor- 
darlo una specio di governo autonomo, al- 
l'inoirea come si fece por Creta, 

« Una tale soluzione della  quistione 
non sembrerebbe impossibile in questo mo- 
mento, se le potente proponsasero un armi- 
stizio 6 convosassero un Congremo per trat- 
 taro la paco. 


——_ ee —_—_& 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 18. — La Gassetta ufficiale 
nonunzia che farono conferiti a Disraeli 
i titoli di visconte di Hughendoa e di 
conte di Besconsfield, che saranno ere- 
ditari ai suoi discendenti maschi in linea 
diretta, 

Napoli, 19. — È partito l'ambascia- 
tore di Francia, col vapore delle Mes- 
| saggerie marittime, per Marsiglia. 

Washington, 19. — Il ministro delle 
finanze consultò i banchieri di New-York 
riguardo alla emissione di 300 milioni 
per un prestito consolidato al 4 e merzo 
per cento. Attendesi fra pochi giorni un 
risultato soddisfacente di queste trattative. 

La voci relativo ad una disfatta degli 
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GIACOMO DINA, Draxrrona. 
Romsatpo Giovan, Gerente. 


PROVINCIA DI CASERTA 


GITTA' DI CASSINO 


PRESTITO AD INTENSI 


venmiicA 
‘agosto 1876 
a N. 600 Obbligazioni da ital. L, 500 ciascuna 


0 rimborsabili con 500 lire ciascuna 


Interessi e Rimborsi esenti da quasiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Milano 
Torino, Firenza, Napoli, Gonova e Veneria 


Lo obbligazioni Camsime, con godimento 
dal f° imgiio 1N78, vengono emouse a lire 
305 50 pagabili como apprem 

L. 25 alla sottos. dal 22 al 24 agorto 1878 


» 50 alreparto al3i >» >» 
» 75 » al 15 sette. » 
» 5 » al 15 ottobro » 
(5 » al 15 novem. » 

L. 95 50 al 15 dicom. > 


12 50 coupon al dl >» » 


LOVES 


1 sottoscrittori. possono liberare lo Obbliga= 
zioni all'atto dolla sottoscrizione deducendo dal 


Le OWligazioni liberate per intero alla sot= 
rit 


Le Obbligazioni definitive saranno consegnate 
al reparto. 

Cassino (Sta:. S Germano-Cassino, linea 
Roma-Napoli) al confine del già Stato Ponti 


striora. Ai vantaggi di un suolo fortilissimo ag- 
giungo qualli di induntrie fiorenti e specialmente 
[iosi stabilimonti di filaturo di lana. 

Noa àvri forestiero che viaggi in Italia il 
qualo noa faccia sosta a Cassino per visitare la 
celebre Abbazia dei Benedettini di Monte Cas- 
sino. 

La città di Cassino powiede in deni patrimo= 
miali un valore maggiore di mollo del presenta 
prestito, i di cui redditi sono per sè soli più 
che sufficienti pel servizio del prestito, 

Oltre ciò, il auo bilancio è perfottamrato pa- 
reggiato, sobbane essendo dal Governo autorir= 
sata ad esigoro per sorraimposta fondiaria an- 
nuo Lire 40,534, abbia fatta imposizione di 
Lire 9000 l'anno ed abolita la tassa di famiglia 
che produceva altre Lire 18,000 anzue. 

Da ciò si vede ehe la condizione economica 
dol Comuno di Cassino è veramente eceozionale, 
perocchè oltre al poter. disporre di beni patri: 
moniali di un valoro assai supariore al prestito, 
il Comune, solo esigendo la fondiaria e la tarsa 
di famiglia nella misura approvata dal Governo, 
trova nel suo bilancio ua civanzo annuale dispo: 
nibile di L. 50,000. 

"NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 

assuntore del presento Prestito, trovansi ostea: 

— a chiunque desideri esaminarli — il 

i atti ufficiali comprovanti lo atti- 

vità del Comuno di Cassino e le garanzio dol 
presonto prestito, 

mo Pubblica è aperta moi giorni 

"2, 23 a RA gono ISTE 

in Ciasis presso la Tesoreria Municipale 

la Miano presso Francesco. Compagnoni 

8. Giuseppe, N. 4 


LA TIPOGRAFIA 

dell'OPINIONE 
nello stabilirsi nel muovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato. assortimento 
i di pe ie 
ine piccole e 
der. cseguizo, unioni lerocolteli Sl: 
lecitudine, precisione e discretesza di 
presso. 


DA RIMETTERE 
giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 


via 


prezzo. 
[ Dirigerai all'Ufficio del Giornale. 


Ferrovia del vecchio porto di Marsiglia 
IMPRESA T. BRASSEY E CON 
‘endita di Materiali 


4 Macchina a vapore della forza di 20 cavalli, sistema locomotiva, semi fi 
di roote a locomob'la, proveniente dalle officine di Robey o Compagnia di 
(laglulterra), apparecchiata ad uso di estraziono nei lavori di mine, con t 
albero per pompa, oce. 3 

1 Pompa adattata alla detta macchina del diametro di trent 
tubi per montare dell'acqua da una prafondità di 50 m 
mila litri d'acqua all’ ora. 

a vaporo della forza di 20 cavalli, sistema locomobilo, somi fissa, 
niento dalla officine di Robey e Compagnia di Lincoln (Inghiltorra) appa; 
ad uso di estrazione noi lavori di mine, con tamburo, ecc. 

2 Compressori d'aria a doppio cilindro di trenta centimetri di diametro muniti 
di una macchina a vayoro della forza di 40 cavali, caldaia verticale © ssrà 

ji compressa. À 
21 Macchino perforatrici, sistema Burleigh. 

10 Treppiedi por Je medesime. 

2 Carri per un binario del calibro di metri 4 50 muniti con serbatoio, pompa 
montaggio per portare sei porforatrici atta a forare una gaîleria d'ovanzame 
larghezza di metri 3 50 © dell'altezza di metri 3. 

1500 Metri lineari (circa) di tubi in ghisa par condotti d'aria compressa del diametre 

i diosi centimetri, con valvolo, Jezzi di congiuazioni, ecc. 


CHIODI DI FIL DI FERRO 


ogni sorta e dimensione 


LAMINE DI QUALUNQUE METALL 
ù 
STUFE DI BEL MATERIALE BIANCO E LUCIDO 


scomparrevole 


UNIONE TIPOGLAPICO-EDITRICE TORINESE | 
ISTITUZIONI SCIERTPICHR E TRONIONE {Scsi ao 


GIÀ DITTA POMBA 
ROMA — TORINO — PISA 


centimetri , cor 
i è capace di leva 


ni il deposito generale 


CORSO TRORICO PRATICO D'AGRICOLTURA 


DI CARLO BERTI PICHAT 


Le dispense sono 162 a Lire UNA cadauna 


AM 


etigese 


Sig. Mal 
7 Gi stra) 


CONTRO L'ORESITÀ «i 


rimento ren 


si è posto termine 


all'associazione di quest'opera. 


Quei s finti ce pe qualsi 1 Pea i 150 Atri Tini (ere) dî tubi in fero del diametro di cinqo e di setto centi 
interrotta one, se des no completarsi l'opera, distribuzione dell’aria compressa. 
} interrotta | su PAG DO Una quantità di punte (ossia Baramibe) da trapano el acciaio per lo perforatri 
sono pi - 06, alle sue Pezzi di riesmbio ed attrezzi diversi all’us> specialo dello porforatri 
filiali, indicando sino a qual numero di dispense hanno REUMA Nota. \grotti di euì sopra si trovano in Marsielia e 


. Dirigorsi all'ufficio dell'Inprosa T. Hraxsoy 


ricevuto. Per le dispense residuali la Casa Editrice accor- è MISI, 


f derà pure le facilitazioni d'uso. 
"AVVISO INTERESSANTE 


Ha in terapia si è fatta 


Milano, Via Monte Napoleone, 49 — Roma, Via delle Murat: 
DEPOSITI DELLA GIRANDIOSA FANBRICA_ MILANES 


DI TAPPEZZERIE IN CAR 


‘ANNI FERIE 


a KRIEG: 
namonte da GENEROSO | presso Soletta ( 
palustrali-miasmaticho, | lite a tedesca. 


dcbellare ed estinguere lo feb 


di amaziera che si potrebbe 1 sì pubblico col comsoute, | 14 italiane, Scicamo commer Cento © più disegni nuovi & colori vivi © garantiti 
RebISi patata sn it lero Ta proposito ‘le tosti Da centesimi 40, 50, 69, 90, e da Lire 1,90) e 1; 


dol 


ole composte del Corsto nella ava farmacia in Napoli, num 
è 0 dirotto de A. F ollare” dell'amatità spola 

tetano i i an sl giro | 
il'che motarizlionamente Impedi» | prossimi degli 


pezza (metri otto). I prop. 


rietari di case che acquiste: 
oltre le L. 100 godranno uno sconto del 410 Op. 


‘sempre là riproduzione. I molti cortilicati cho provengono da | Sig. Abra: ” 
int) indiridui di diverso Provincie © Paosi al fabbricante , atte. | ste, Torin di Ralgi sio. as peperatard 
la vernà del mostro esposto pre l'effetto pronto © sicuro dello (i Parigi, pelo, sa preperaione 


L'Opni sentota di 
i L'8 ct a oca@ga di 15 pillelo L. #23. 

Doposita eselusivo în Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni 
Via della Maddalena, 48 0 47. 


%ab, Si spedince tauto in lalia che 
vaglia postale col trasporto a carico del 


lo febbrifago Cui ole con istraziono 


‘autorizzato, 


hl Per programmi © maggiori è red a RAG sella 
atero per ferrovia. contro | firmazioni rivolgersi al Direttore 


sans SL MISTELI SOSTARE 


na 


Quando inter 
qu 


1 GITA DATE LCOS ELSA D MI SE 


3 l'olmonare di ogni grado 
moralo dello affozioni di Petto 


il giorno 81 agosto corrente, alle ore 10 antimeridiane |||. ci dita 
nell’ufficio del Registro di Recanati pone in vendita i seguenti stab:! 


| e di Gola, 
(Provenionza) ventora nel glà Convento del Ss. XI apostoli In Roma, 1° Piccolo pole 


da 
Col SILPHIUM Cyrenaicum 
con en conica, fino, pozzo, «8 sla morate, posto nei Corauno di Rscsuti, fa contrada Corato, o condotto i te Eoperino 


lo. Pres: L. 6,350 — 2' Altro piosota podere, con Cssa colonisi, forno, cd sia murata 


poi di e 
| incuti uretrati, 


"principi di 


posto pel Cozuso di "8 Freni ti bito 

Recanati, in contrada Cerasa, e condotto in colonis da Marconi Francesco. Prezzo d'asta T.. 10,300. 3° Altro piccolo. podero Frna s'amuinistra in granul tura ed in polvero. ‘abbisoguandono di più per la eroi o 

com Casa colonica, forno, ed aia murata, pesto nel Comune di Recansti, in contrada Corssa, o condolto in colonia da Campagnoli | || _Perede.e Detfèx, soli propriotari o preparatori, Parigi, {| || Per evifaro l'abuno quotidiano di Ingar 
100. — 4° Altro piccolo podere con Casa colcuiea, forno, od ia murate, posto nel Comune di ‘Agenti por l'Italia aa 


Si diffida 


o ompro o mom aecettare che le ve 


azione della commisoione uffi. di Berlino 4 ag 
Roma, 27 marzo 


Milano. Vendita in Roma, 
Salvaggiani, Beretti, Milani. 


Rosamati, în contrada Cerasa, e co: in colonia da Carelli Placido. Prezzo d'asta I. 5,050. — D' Altro piccolo pu 
coionios, pozzo, ferno, cd sia murata, posto nol Comune di Reosnati, in contrada Cisfoglio, 
Altro piccolo podere con Cazt colonica, forno, poszo, 


d aia murata, pozio nel Comune 


mati, in contrada Cirfoglio, o condotte fn colonia da Tanoni Carlo. Prezzo d'asta L, 5,960, — 7° Altro piocolo podare con casa SOCIETA 

forno, ed sia murata, posto nel Comano di Resanati, nollo contrado Cirfoglio o Cerasa, 0 condotto in colonia da Bescarini 

. Prezzo d'asta I #4,700. — 8° Altro piccolo podora con Casì colonica, forno posto, ed aria murata, posto nel Comuna SERVIZII matri pid pippa 
di Recanati, în contrada Fonte grande, c condotto in colonia da Guzzini Pietro. Prezzo d'asta L. 4, 980, — 9° Altro piccolo ITALIANI venti urotrali. 


5 iarmi ancora tre scatole l solito indiri 
porio dello quali vi accludo vaglia postalo. 

Riagsaziandovi anticipatamonte dol favore mi raffermo 

Vostro devoti 

Diostor Carprnaso, brigadi 


Caso colonica, pozzo, ed 
ta 


murata, posto nel comune di Recsuiti, in contrada Minori Oaservanti e condotto in colonia Napoli 
MEO, — 10° Altro piccolo podore, con Casa colonica, forno, pozzo ed sîa_murata, posto E cei" riezzinai 


oatanella, 0 condotto in colonia da Polrinetti Rafftelo. Prezzo d' 4,693. — di° f tto), 1°8, 18, 0 28 di ciascua mese. allo 2 pom, 


forno pozzo, e ala murata, posto nel Comune éi Recanati, in contrada la Pittura, e condotto GLIARI, ogni sabato alle 2 pom. Contro vaglia postale di lire ® 29 0 in francoboli 
in colonia da Taroni Mariano. Prezzo d'asta 13,050. — 12° Altro piocolo podero, ‘bat Crsa colonica, forno, pozzo cà aia mu- (Comeidonza in Cagliari alla domenica col Vaporo per Tunisi). 
orto nel comune di Recanati, in contrada via Maggio, 0 condotto in colonia da Prosperi Vincenzo. Prexze d'asta I. 6,900 | por PORTOTORRES, egai merseldi allo È pomriiano, toccando Mal- 
Altro piocolo poder», con Casa colonica, forno, pozzo ed aria murata, posto nel Comana di Recanati, in contrada la Pittura dalena. 


» LIVORNO, ogni sabato allo 7 pom. 
Partenze da Livorno 
mordi allo 11 toccando Cagliari. 
CAGLIARI, tuiti i martordi alle 3 pomeridiano e tutti i vonerdì alle 
{1 pom. — (lì Naporo che pari it uriondi toc anche Zer- 


ree, 0 mediante con 
|'"Za detta Farmacia d forn imedi che poss 
ere în quelungue sorta di fa spedizione 
‘chiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio moli 
rimessa di vagliz postale. 

| Scrivero alla farmacia 24 di Ottavio Galleant vis 


iggio, e condotto iu colonia da Piermartiri Luigi. Presze 
sica, forno pozzo ed nia murata, posto nol Comuno di Rocanati, nelle 
Paslironi Domenico. Prezzo d'asta L. 6,530. 


MB. a questo lotto va unita una porzione del Canneto segnato coì numero 98 della mappa Rambona per metri quadrati 500. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi all'Ufficio della Giumia Liquidatrice dell'Asse Ecclesiastico, Via | » 
allo cre 8 actim 
po al inline deser 


degli Incurnbili, 6, ROMA. i 
T DI T | 
In Genora, alla Direziono — In Roma, all'Ufficio della Società, Piazza 


a tutto settembre - Ù Î Moatocitorio — In Civitavecchia, al sig. Piotro do Filippi — In 
ve bagno — Cura idroterapica Aopoli, ai signori G. Bonuet e F. Perrot, 
ifimento di primo ordine, con vasto Ristoranto ed ulloggi — la Livorno, al signor Salvaloro Palau. 
coofortatili. — Direzione Medica Dott. Cav. Plinio Schivandi.. 1} ; 


‘anta 1. 8,700, — 11° Altro piecolo podere, con Casa aolo- 
ontrade via Maggio e Fontanella, e contotto in eolovia da | Por TUNISI, tutti i 


lunedi alle p. susca: ?» 'nitavecch 
ovedi alto 3 


Fovadi o 
È allo 10 


Per ulteriori schi 


da =. 


"UN BELLISSIMO SERVIZIO DA TAVOLA | Îi E Ra AVVISO PEI CANU 


per sole Lire Venti so o 
are RZ AR | nossenen Amin | Sovnazo | 
gi, - | È e 
Di azceicai clic ||| RICO i si —__ RESTORER-NAZIONALE Cosmetico Chimi 


i sd Sia è A | REarrlienor prior Ristoratore dei Capelli i 
È i eppoi vd ci Se ne srl da POET MO [ile noriiiare do mon | Sistema ROSSETTER di Nuova-York bignnae d "nti 


preparazione del chimico-farmacista Impareggiabile nel ridonare rapidamente 


| A. GRASSI Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, b 


;{ { i la pas papa uesto liquido venno dal sottoscritto sottoposi 5: 
ET CASINO Ù i agio; sole, a sta al vino; Via ed ia seguito riprodotto prfelamanto eguale è quello dell'in castagno e nero perfetto, senza macchiare la 


ouverts touta l'année SIRLSI tato lo stagioni dell'anno.If | ff *entoro americano Ri possiede nel medesimo tempo Is proprietà 


sA0 sroncioDURE ate oi ” ; 
'Oebbrea alan Des | Ln pedire la caduta e promuovere la crescita, 


cite de pen Hdi” (ruginoto saturalo da preo.| i conservare la morbidezza e lucentezza dei 
‘inbalat I irsi a tutta lo preparaz Agisce divottamento sui bulbi doi capelli. come riparatore, ripro- | Si applica come qualunque cosmetico ad u 


te jartificiali di lo ducendo artificialmente quella parte di materia coloranto 
x Mérsea distraationa (vari atzioni dipcadonti da | MY di formarsi nella » «o orgnaica costituzione par malattia, por ett’ a: i tamente i) 
VALAIS SUISSE Li Vici sfnizni ipoo a 0 ai Sofiion per ite, per ia" | profumeria ed è perfettamente innocuo per 


il loro 
e " 5 n Ù ro nero, biondo, ecc. , impedisce la caduta, | lute- 
ndimia qua a juetion d'ana carte dilivrse pari Dirigoro lo domande alla Ditta concessionaria A. M. sc. peer i crepe co da caduta, % :; 0 

Lasa rene ri lato. Vendita a Roma nella Fari anto Garni vio oambocoli | Dl TE ronita o la forza è dona si capali il Iicido e la mor | Ogni pezzo è custodito in astuccio colla 
i sel& A Cafturel, Corso, 20 e nelle primario Farmacio d'Italia. | Distruggo inoltre lo pallicole e guarisce le malattio cutanso delte | tiva istruzione o può servire per circa sei 
| rn___ren tosta senza recare incomodo, 0 merita di essore preforito a ‘ogni ta L. 6 0 : De 
|} ELDaR FERRUGINOSO alla COCA ]||VIAGCIONEL MAR ROSSO E TRA 1 BOCOS | Senta ee ina st | e costa Le. Onde evilaro_contrafzion, 
| Questo rimedio sebbene contoneva una notevole quantità di Ferro; di ARTURO ISSEL nomia della sposa ‘eco- { astuccio porta la firma ed il timbro dell’i 
Hire bah sagre mollo ario è idiato per la quaigion, dll protone idl'poblogtà ‘è itiaritogi Prezzo della bottiglia con istruzione L. 8, tore. 

‘magrezza, nei tali di atomaco, ralogica i presso T° 
3 pe ll bi sl gl Fr lla att di Ge Spata dio MONA pen Apr A: Tag, vi Pri, 12 Low tune 

Prezzo È. ® al fncone, Allustrato da 2 carte geografiche e 13 incisioni rg 
Lire 3 30. 


[Franco raccomandato in provincia. contro Lire 4. 
Dirigersi in Rom alfligonzia A. Taboga, via dei Profetti, 12, p. pi 


n 


